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simo sul piano regionale. Sul fronte 
economico, la riapertura dello 
Stretto di Hormuz – arteria decisiva 
per il traffico energetico mondiale 
– ha riportato fiducia sui mercati. Il 
Brent è sceso a 72,44 dollari al ba-
rile, sotto i livelli precedenti allo 
scoppio della crisi tra Usa, Israele e 
Iran. Le Borse asiatiche hanno 
chiuso in forte rialzo, spinte dal calo 
di petrolio e gas e dai risultati oltre 
le attese di Micron Technology. 

L’oro, tradizionale 
bene rifugio, conti-
nua invece a inde-
bolirsi, scendendo 
a 3.986 dollari, 
dopo essere scivo-
lato ieri sotto quota 
4.000 per la prima 
volta dall’ottobre 
2025. Nel collo-
quio con Araghchi, 
Tajani ha chiesto il 
ripristino totale dei 
passaggi per le navi 
cargo italiane an-
cora bloccate. La 

riapertura dell’ambasciata italiana a 
Teheran, ha aggiunto, è «un forte 
segnale di dialogo» in vista della ri-
presa dei rapporti economici e cul-
turali. Secondo dati dell’agenzia 
marittima delle Nazioni Unite, ci-
tati da Reuters, 1.100 marittimi 
sono stati evacuati tra il 23 e il 25 
giugno nell’ambito del piano ONU 
per garantire la sicurezza delle navi 
in transito. In totale, 57 imbarca-
zioni hanno attraversato il canale 
navigabile. Un ulteriore segnale di 

distensione arriva da Muscat. Il mi-
nistro degli Esteri Badr Albusaidi 
ha assicurato che «i futuri accordi 
relativi allo Stretto non comporte-
ranno alcuna tariffa di transito», 
smentendo le ipotesi circolate nei 
giorni scorsi. La dichiarazione è ar-
rivata durante la riunione dei mini-
stri degli Esteri del Golfo a 
Manama, alla presenza del segreta-
rio di Stato americano Marco 
Rubio.Sul fronte israelo‑libanese, 
Reuters – citando una fonte ameri-
cana – riferisce che Israele avrebbe 
iniziato a ritirarsi da alcune aree 
della zona cuscinetto nel sud del Li-
bano come gesto di buona volontà 
verso Beirut. 

ROMA – Le relazioni tra Italia e 
Iran entrano in una fase di massima 
tensione dopo le parole del segreta-
rio generale della Nato, Mark Rutte, 
che aveva parlato di «500 aerei Usa 
decollati dalle basi italiane» per 
operazioni contro Teheran. Una di-
chiarazione che ha scatenato la rea-
zione del ministero degli Esteri 
iraniano, che ac-
cusa Roma – in-
sieme alla 
Romania – di 
essere «com-
plice» della 
guerra condotta 
da Trump. La ri-
sposta italiana è 
arrivata imme-
diatamente. Il 
ministro degli 
Esteri Antonio 
Tajani ha telefo-
nato al capo 
della diplomazia 
iraniana Araghchi per ribadire che 
«l’Italia non ha mai preso parte ad 
alcuna iniziativa militare e non ha 
mai autorizzato l’utilizzo delle basi 
per azioni di guerra contro l’Iran», 
nel pieno rispetto dei trattati con gli 
Stati Uniti. A Roma, però, l’irrita-
zione resta altissima. Il ministro 
della Difesa Guido Crosetto ha de-
finito le parole di Rutte «inoppor-
tune e superflue», avvertendo che 
«rischiano di avere conseguenze 
serie» in un momento già delicatis-

L’Iran accusa l’Italia: 
«Complice della guerra»

Medio Oriente Tajani smentisce Teheran, Crosetto  
attacca Rutte. Intanto il petrolio scende e Hormuz si riapre
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LA TENSIONE

ROMA – L’abbordaggio della petroliera Deliver al largo della Sicilia non è solo un’opera-
zione tecnica della Marina francese: è un messaggio geopolitico. Emmanuel Macron lo ri-
vendica apertamente, annunciando su X che la nave, parte della cosiddetta flotta ombra 
russa, è stata fermata per violazioni del diritto del mare e sospetti di elusione delle sanzioni 
sul petrolio. La mossa arriva in un momento in cui l’Europa tenta di irrigidire il controllo sulle 
rotte energetiche di Mosca, mentre il Cremlino continua a utilizzare petroliere non tracciate 
per aggirare il price cap. La Deliver è una di queste: bandiera di comodo, proprietà opache, 
assicurazioni non riconosciute. Un sistema parallelo che consente alla Russia di mantenere 
flussi di export vitali per finanziare la guerra in Ucraina. L’operazione francese nel Medi-
terraneo centrale ha almeno tre livelli di lettura.  Pressione diretta su Mosca. Parigi segnala 
che l’Europa è pronta a colpire non solo le rotte del Nord, ma anche quelle meridionali, dove 
la flotta ombra si muove con maggiore libertà. È un avvertimento: il Mediterraneo non è uno 
spazio neutro. Leadership europea nel controllo marittimo. Macron si ritaglia un ruolo da pro-
tagonista in un quadrante dove l’Italia è tradizionalmente centrale. L’annuncio pubblico, 
non filtrato da canali diplomatici, indica la volontà francese di guidare la sicurezza energe-
tica europea in mare aperto. Messaggio interno all’UE. La Francia mostra di essere pronta 
a operazioni “muscolari” per far rispettare le sanzioni, in un momento in cui alcuni Paesi 
membri chiedono maggiore flessibilità. Parigi sceglie la linea dura, anche per rafforzare la 
propria posizione nei negoziati europei su difesa comune ed energia. Resta da capire come 
reagirà Mosca.

Francia intercetta petroliera ombra russa

La Farnesina:  

«Mai autorizzate 

azioni militari» 

Muscat rassicura 

sui transiti 

Israele verso il  

ritiro dal Libano

DANZICA – L’Unione europea rilancia il 
sostegno all’Ucraina con un nuovo pac-
chetto di aiuti economici e militari. In aper-
tura della Conferenza per la Ricostruzione 
dell’Ucraina, la presidente della Commis-
sione Ursula von der Leyen ha annunciato 
l’erogazione della prima tranche da oltre 3 
miliardi di euro del Prestito di sostegno al-
l’Ucraina, parte di un programma da 90 
miliardi che Bruxelles distribuirà nei pros-
simi due anni. «Dall’inizio dell’invasione – 
ha ricordato von der Leyen – l’Ue e gli Stati 
membri hanno fornito 200 miliardi di so-
stegno economico, finanziario e militare. 
Questa è la solidarietà in azione». Nei pros-
simi giorni partiranno anche i primi fondi 

dei 6 miliardi destinati alla produzione di 
droni, settore considerato cruciale per la di-
fesa ucraina. Sul terreno, Kiev rivendica 
una nuova serie di attacchi “a lungo rag-
gio” contro infrastrutture energetiche russe. 
Il presidente Volodymyr Zelensky, in un 
messaggio sui social, ha confermato che: 
nella notte le Forze di Difesa hanno colpito 
la raffineria di Poltava, nella regione russa 
di Krasnodar, a circa 300 km dalla linea del 
fronte; al mattino, l’SBU ha centrato due 
raffinerie a Ufa, a 1.500 km dal fronte. 
«Stiamo attuando il piano delle nostre san-
zioni a lungo raggio», ha dichiarato Zelen-
sky, invitando «i russi a pensare a una vera 
diplomazia».
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Kiev colpisce raffinerie a 300 e 1.500 km dal fronte

Ucraina, dall’Ue altri 3 miliardi
FRANCOFORTE – La Banca centrale 
europea vede nero. Gli indicatori eco-
nomici dell’Eurozona, già indeboliti nei 
mesi scorsi, hanno subito un ulteriore 
peggioramento a partire da marzo, se-
gnando in modo evidente l’impatto della 
guerra in Medio Oriente sull’attività 
economica del continente. Nel suo ul-
timo aggiornamento, la Bce sottolinea 
che l’indice PMI composito flash del-
l’area euro è sceso ancora a maggio, ri-
manendo «in territorio di contrazione 
per due mesi consecutivi». Un segnale 
che fotografa un’economia in affanno, 
frenata da incertezza geopolitica, ten-
sioni sui mercati energetici e un clima di 

fiducia sempre più fragile. Secondo 
Francoforte, gli indicatori a breve ter-
mine puntano verso «un deciso rallenta-
mento dei consumi», con gli effetti della 
guerra che «si stanno rivelando più pro-
fondi del previsto». La Bce avverte inol-
tre che l’impatto del conflitto «è atteso 
pesare di più sugli investimenti nel se-
condo trimestre», un fattore che rischia 
di rallentare ulteriormente la ripresa. Il 
quadro che emerge è quello di un’Euro-
zona esposta a shock esterni e con mar-
gini di crescita ridotti. Le prossime 
settimane saranno decisive per capire se 
la frenata resterà circoscritta o se si tra-
sformerà in un rallentamento. 

L’Eurozona è in contrazione. Pressione su investimenti e fiducia

La BCE vede nero sui consumi
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Due scosse violentissime, magnitudo 7.1 e 7.5, in 40 secondi. Centinaia  
di edifici collassati a Caracas e La Guaira, dichiarato lo stato di emergenza

Venezuela in ginocchio: si scava 
con le mani alla ricerca di superstiti
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TERREMOTO: ALMENO 164 MORTI, OLTRE 30.000 DISPERSI

 
CARACAS – Il Venezuela è in 
ginocchio dopo le due scosse di 
terremoto più violente degli ul-
timi 126 anni. Un doppio sisma, 
magnitudo 7.1 e 7.5, registrato a 
distanza di appena 39 secondi, ha 
provocato una devastazione 
senza precedenti: edifici crollati, 
infrastrutture distrutte, intere co-
munità isolate. Il bilancio uffi-
ciale parla di 164 morti e quasi 
1.000 feriti, ma la cifra reale po-
trebbe essere molto più alta. Se-
condo Sky News, citando un sito 
di segnalazioni condiviso dal-
l’opposizione venezuelana, i di-
spersi supererebbero quota 
10.000. La capitale è stata inve-
stita in pieno: palazzi sbriciolati, 
persone intrappolate, blackout 
diffusi. «Crollava tutto, sem-
brava un film horror», racconta 
una testimone. A La Guaira, cit-
tadina costiera di 40.000 abitanti, 
decine di edifici sono collassati. 
Tre fratellini sono stati estratti 
vivi dalle macerie, ma le ricerche 
proseguono senza sosta. Grave-
mente danneggiato anche l’aero-
porto internazionale di 
Maiquetía, che ha sospeso tutti i 
voli. La presidente ad interim 
Delcy Rodríguez ha parlato di 
«situazione gravissima» e ha 
proclamato lo stato di emergenza 
nazionale, lanciando un appello 
all’unità del Paese. «Molte zone 
sono state colpite gravemente», 
ha detto, mentre i soccorritori la-
vorano in condizioni estrema-
mente difficili. La seconda 
scossa, la più potente, è stata re-
gistrata a 23 km da Yumare, cit-
tadina di 20.000 abitanti a circa 
300 km a ovest di Caracas. 
L’Usgs, il servizio geologico 
degli Stati Uniti, avverte che «è 
probabile che il disastro sia di 
vasta portata» e che potrebbero 
seguire forti scosse di assesta-
mento. Le Nazioni Unite hanno 
attivato il meccanismo di rispo-
sta rapida: squadre di soccorso 
specializzate sono in viaggio 
verso il Venezuela; la Spagna 
invia 54 militari esperti in opera-
zioni di ricerca; la Francia mette 

a disposizione un team di 85 soc-
corritori; la Germania invia 6 
aerei da trasporto; l’Italia prepara 
la partenza di una squadra della 
Protezione Civile. L’ambascia-
tore italiano De Vito riferisce che 
al momento «non risultano vit-
time tra i connazionali», ma 
molte abitazioni sono state di-
strutte. «C’è ancora panico, molti 
hanno perso la casa», racconta 
l’avvocata italo‑venezuelana An-
tonella Pinto, da Valencia. Le au-
torità temono che interi quartieri 
possano essere rimasti isolati, 
con strade impraticabili e comu-
nicazioni interrotte. Il Venezuela 
affronta ora una delle sue peg-
giori tragedie moderne, mentre il 
numero delle vittime aumenta. 

ROMA – «È stato come rivivere l’Irpinia». 
Nelle parole degli italiani in Venezuela c’è 
tutta la paura delle due scosse ravvicinate 
che hanno colpito il Paese, facendo tremare 
Caracas e lasciando dietro di sé un bilancio 
ancora incerto. Migliaia i connazionali pre-
senti nel Paese sudamericano, molti dei 
quali hanno vissuto momenti di panico 
mentre gli edifici oscillavano «come in 
barca». Per Giovanna, originaria dell’Avel-
linese, il terremoto è stato un vero déjà vu. 
Nel 1980 aveva 28 anni e si trovava a Grot-
taminarda quando la terra devastò l’Irpinia. 
Ieri, ai fornelli nella sua casa di Caracas, ha 
sentito lo stesso terrore. «Si è messa sotto 
l’arco della porta, dove le pareti sono più 
solide», racconta il figlio Fioravante De Si-
mone, giornalista sportivo. Lui era davanti 
alla tv, pronto a seguire Scozia–Brasile dei 
Mondiali, quando un alert sul telefono – 
«un suono simile a una sirena» – ha antici-
pato le oscillazioni «fortissime». Il tempo 
di prendere uno zainetto con due felpe e una 
bottiglietta d’acqua e madre e figlio sono 
scesi dall’undicesimo piano, restando in 
strada per quattro ore insieme ai vicini. In 
altre zone della capitale la situazione è stata 
molto più grave. «Appena la terra ha ini-
ziato a tremare molti palazzi sono crollati», 
racconta Antonella Pinto, avvocata italo ve-
nezuelana residente a Valencia. «Era un 

giorno festivo, tanti erano in casa. Moltis-
simi ora non hanno più un’abitazione». La 
paura corre anche sui social. Alessandro 
Rosica, l’“investigatore dei social”, ha do-
cumentato in diretta il sisma: «Stavo ca-
dendo, non ho mai visto nulla del genere». 
Nei suoi video si vedono uccelli in volo im-
provviso, edifici che oscillano, auto schiac-
ciate dai semafori. «Dovevo rientrare in 
Italia, ma è tutto fermo. Non dormo da due 
giorni». Secondo il portale attivato per le ri-
cerche, in Venezuela risultano oltre 25mila 
dispersi. Molti residenti, pur avendo case 
agibili, hanno preferito non rientrare subito, 
trascorrendo la notte all’aperto in attesa di 
capire se la terra avrebbe tremato ancora. Il 
timore di nuove scosse accompagna ora le 
ore più difficili per una comunità italiana 
che, a migliaia di chilometri dall’Italia, si ri-
trova a fare i conti con un trauma che cre-
deva di aver lasciato nel passato. Un primo 

aiuto concreto, immediato, destinato a un 
Paese travolto da una tragedia ancora in 
evoluzione. Leone XIV, attraverso l’Ele-
mosineria Apostolica, ha inviato 100mila 
euro al Venezuela, colpito nella notte da 
due violente scosse di terremoto che hanno 
provocato devastazione e un numero di di-
spersi che supera le 30mila persone. La de-
cisione è arrivata dopo i contatti con il 
nunzio apostolico, monsignor Alberto Or-
tega Martín, e con l’arcivescovo di Caracas, 
monsignor Raúl Biord Castillo. 

Cresce il timore di nuove scosse. Il Papa invia 100mila euro: «Vicini a un popolo ferito»

«Come rivivere l’Irpinia»: la paura degli italiani 

Duca Minimo
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Salvini, che non aveva nasco-
sto il proprio malumore.  
Nei giorni successivi il rap-
porto sembrava essersi ricom-
posto, ma l’accelerazione di 
oggi conferma che la situa-
zione era tutt’altro che stabi-
lizzata.  
La partita ora si sposta sulle 
tempistiche e sulle modalità 
del passaggio di consegne, 
mentre il governo punta a blin-
dare la governance del gruppo 
in vista dei prossimi mesi, cru-
ciali per investimenti, cantieri 
strategici e gestione dell’alta 
velocità.

ROMA – Stefano Donna-
rumma lascia la guida del 
Gruppo Ferrovie dello Stato. 
Le dimissioni, anticipate da 
fonti del Ministero delle Infra-
strutture, arrivano al termine 
di un confronto diretto con il 
vicepremier e ministro Matteo 
Salvini, in un clima segnato 
dai recenti disservizi sulla rete 
ferroviaria e dalle tensioni che 
ne sono derivate.  
Secondo quanto trapela, il per-
corso sarebbe stato definito in 
modo concordato: Donna-
rumma resterà il tempo neces-
sario per chiudere i dossier più 
rilevanti e garantire una transi-
zione ordinata verso la cosid-
detta “fase due” dell’azienda. 
Una fase che, nelle intenzioni 
del governo, dovrebbe essere 
guidata da una figura interna 
al gruppo. Il nome più accredi-
tato è quello di Gianpiero Stri-
sciuglio, attuale 
amministratore delegato di 
Trenitalia, manager di lungo 
corso e profondo conoscitore 
della macchina operativa del 
gruppo.  
La sua candidatura viene con-
siderata la più solida per assi-
curare continuità e gestione 
immediata delle criticità. La 
scorsa settimana, i pesanti dis-
servizi sulla linea avevano 
provocato l’“irritazione” di 

Ferrovie: Salvini resta, 
si dimette Donnarumma 

Il caso Il manager chiuderà i dossier più delicati prima del passaggio  
di consegne. In pole l’attuale AD di Trenitalia, Gianpiero Strisciuglio
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ROMA – Una standing ovation 
bipartisan ha accolto alla Ca-
mera il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella, 
intervenuto per celebrare gli 80 
anni dalla prima seduta dell’As-
semblea Costituente, il 25 giugno 
1946. Un momento solenne, ca-
rico di memoria istituzionale, che 
ha visto l’Aula alzarsi in piedi più 
volte per rendere omaggio al 
Capo dello Stato. A mancare 
all’appello sono stati i deputati di 
Futuro Nazionale, la componente 
“vannacciana” della maggio-
ranza, che hanno scelto di diser-

tare la cerimonia per partecipare 
a un flashmob organizzato dal 
partito contro quella che defini-
scono una “censura” della Rai 
nei loro confronti. Una decisione 
che ha creato un evidente strappo 
simbolico in una giornata dedi-
cata all’unità repubblicana. Nel 
suo intervento, Mattarella ha ri-
cordato «le donne e gli uomini 
che in questa Aula seppero dare 
forma alla libertà e alla demo-
crazia degli italiani», sottoline-
ando il valore fondativo del 
lavoro dei Costituenti. Il presi-
dente ha poi evocato figure come 

Giacomo Matteotti e Carlo Ros-
selli, «martiri assassinati dal fa-
scismo», richiamando il senso 
profondo della lotta per la demo-
crazia e la responsabilità delle 
istituzioni nel custodirne l’ere-
dità. Un discorso sobrio ma inci-
sivo, accolto da applausi 
trasversali, che ha ribadito il 
ruolo della Costituzione come 
bussola civile e politica del 
Paese. La cerimonia si è chiusa 
in un clima di forte partecipa-
zione, mentre resta evidente la 
frattura con la componente che 
ha scelto di non esserci.

ROMA – Il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti apre ufficialmente la strada alla “fase due” del 
Gruppo Ferrovie dello Stato, una nuova stagione che 
– secondo quanto trapela dal Mit – sarà guidata da
una figura scelta dall’interno. La decisione arriva al
termine dell’incontro di questa mattina tra il ministro
Matteo Salvini e l’amministratore delegato Stefano
Donnarumma, destinato a lasciare l’incarico in anti-
cipo rispetto alla scadenza naturale. Dal Mit filtra un
giudizio positivo sul lavoro svolto: Salvini ha espresso
«soddisfazione per i target Pnrr raggiunti», con Fs
ormai prossima al traguardo dei 25 miliardi di euro e
capace di coniugare «1.300 cantieri al giorno con un
miglioramento della puntualità del 7% a giugno 2026
rispetto allo stesso mese del 2025». Un risultato che,
secondo il ministero, testimonia la solidità del gruppo
e la capacità di reggere la pressione degli investi-
menti. Il ministro ha inoltre richiamato «l’impor-
tanza del volume degli investimenti negli ultimi due
anni» e il ritorno all’utile – 30 milioni di euro nell’ul-
timo bilancio – come segnali di una gestione che ha

accelerato l’attuazione del Piano Strategico. Un per-
corso che ora, spiegano fonti del Mit, richiede un 
cambio di fase: «Il lavoro svolto in questi due anni 
segna un forte avanzamento del Piano Strategico, con 
focus sui cantieri programmati per l’estate e i pros-
simi mesi. Salvini ha ringraziato l’AD e gli oltre 90 
mila dipendenti FS. Entrambi concordano sulla con-
clusione anticipata del mandato per far partire la fase 
due dell’azienda». Sul fronte della successione, le in-
discrezioni di stampa convergono su un nome: Gian-
piero Strisciuglio, attuale amministratore delegato di 
Trenitalia, manager interno e figura considerata in 
grado di garantire continuità operativa e conoscenza 
profonda della macchina industriale del gruppo. La 
transizione, che avverrà una volta chiusi gli obiettivi 
Pnrr, segna un passaggio cruciale per Fs: un gruppo 
che gestisce cantieri strategici, alta velocità, reti re-
gionali e un volume di investimenti senza precedenti. 
La “fase due” dovrà consolidare i risultati e affron-
tare le criticità emerse negli ultimi mesi, dai disservizi 
alle sfide infrastrutturali.

Ministro soddisfatto sui target Pnrr: «Vicini ai 25 miliardi»
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Assenti i deputati di Futuro Nazionale. Il Presidente richiama la memoria di Matteotti e Rosselli

Mattarella celebra gli 80 anni dell’Assemblea Costituente
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NAPOLI - Il picco di calore 
è previsto già da domani, ma 
in Campania la situazione è 
già critica. 
Dopo il blackout energetico 
che ha travolto il centro di 
Napoli e la periferia a nord, e  
nonostanete le piogge di ieri 
abbiano dato una tregua al-
l’afa, sono i medici del Car-
darelli a rilanciare l'appello 
ad anziani e persone più fra-

gili a fare attenzione «alla di-
sidratazione e agli squilibri 
elettrolitici», perché negli ul-
timi dieci giorni gli accessi al 
pronto soccorso del più 
grande presidio ospedaliero 
di Napoli sono aumentati del 
dieci per cento. 
Mercoledì scorso 220 pa-
zienti sono ricorsi alle cure 

dei sanitari (per il 50 per 
cento codici a media ed alta 
intensità di cura tra azzurri, 
arancioni e rossi) contro la 
media giornaliera di 191 re-
gistrata nel 2025. Ma il picco 
è stato raggiunto lunedì 
scorso con 256 accessi, di cui 
il dieci per cento è stato rico-
verato, mentre nel 41 per 
cento dei casi la visita si è ri-
solta con dimissioni a domi-
cilio. La restante parte degli 
accessi è stata rinviata a con-

trolli ambulatoriali. Infine il 
16% ha rifiutato il ricovero o 
è ancora sotto osservazione. 
Il consiglio dei medici è di 
evitare di uscire nelle ore più 
calde e di bere molta acqua. 
Intanto il sindaco di Napoli, 
Gaetano Manfredi, dopo la 
morte del clochard in piazza 
Municipio a causa del caldo, 

ha dato disposizione ad Abc 
di fare una verifica di tutte le 
fontanine. «Abbiamo già in-
crementato il numero delle 
fontanine in città a più del 
25% e poi siamo passati da 
poche decine aperte al 70-
80% di fontanine che funzio-
nano, di beverini che 
funzionano, però - ha detto - 
ce ne sono ancora una ven-
tina chiusi e quindi ho dato 
disposizione ad Abc di fare 
rapidamente una verifica di 
tutti quelli che sono chiusi 
per provvedere rapidamente 
all'apertura». Contempora-

neamente ha attivato i Servizi 
sociali e le unità di strada per 
garantire assistenza «in ma-
niera ancora più intensa» ai 
senza fissa dimora «invitan-
doli ad esempio a utilizzare 
le docce pubbliche che ab-
biamo e anche i dormitori 
che rappresentano un mo-
mento di ristoro e anche di 
tutela della salute». 
Il governatore Roberto Fico, 
invece, ha parlato di avviare 
un processo di «riforesta-
zione» del verde pubblico per 
contrastare l’innalzamento 
delle temperature soprattutto 

nelle grandi città. «Non è una 
questione solo di Napoli o 
delle altre città della Campa-
nia, è una questione nazio-
nale e mondiale - ha spiegato 
- ma è un processo da inne-
scare in modo forte, ma 
quando si parla di rigenera-
zione si parla sempre di 
azioni anche sul clima, le due 
cose oggi devono viaggiare 
insieme», ricordando che 
quando il 5Stelle era al Go-
verno era stato istituito un 
ministero ad hoc sulla Tran-
sizione ecologica.  
A Salerno, intanto, sebbene il 
numero di accessi al pronto 
soccorso dell’ospedale Ruggi 
non sia allarmante, il Co-
mune ha predisposto un ser-
vizio di “Emergenza Caldo” 
rivolto alle fasce più deboli 
della cittadinanza, che pos-
sono contattare il numero 
verde dedicato 800200019, 
attivo 7 giorni su 7, 24 ore su 
24, per richiedere qualunque 
genere di supporto.   
Mentre ieri, la società Eco-
Ambiente Spa, presieduta da 
Nicola Ciancio, ha sotto-
scritto un protocollo d'intesa 
con la Croce Rossa di Sa-
lerno: un'autoambulanza con 
personale specializzato, dal 
primo luglio a fine agosto, 
terrà un presidio fisso all'im-
pianto di trattamento dei ri-
fiuti (Tmb) di Battipaglia per 
supportare i dipendenti in 
caso di problemi legati al-
l'emergenza caldo. 
Infine vale l’invito di Coldi-
retti a rispettare l’ordinanza 
regionale per gestire al me-
glio la carenza idrica che po-
trebbe arrecare gravi danni 
alle aziende agricole. 

  
 
A Salerno numero verde 
e ambulanza in presidio 
dinanzi all’impianto  
dei rifiuti di Battipaglia 

Boom di accessi al pronto 
soccorso del Cardarelli 

Il caldo afoso 
continua 
ad essere 
un’emergenza 
a Napoli 
come a Salerno 
mentre si attende 
il picco 
previsto 
nel prossimo 
fine settimana 

IL FATTO

Emergenza caldo Il sindaco Manfredi sta riattivando tutte le fontanine chiuse  
e potenziato le unità di strada per invitare i senza fissa dimora nei dormitori

Antonio Guarino
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NAPOLI - Dopo la firma del 
“contratto di responsabilità” - 
che impone una distanza netta 
tra politica e sanità - la giunta-
Fico ieri ha approvato gli  
«obiettivi tematici di premia-
lità» dei direttori generali delle 
aziende e di tutti gli enti del 
Servizio Sanitario Regionale, 
«rendendoli più coerenti con le 
priorità in materia di sicurezza 
delle cure, emergenza-urgenza 
e appropriatezza dei percorsi». 
Gli obiettivi, differenziati per 
tipologia di azienda, compren-
dono la riduzione della perma-
nenza in pronto soccorso oltre 8 
ore per i pazienti in attesa di ri-
covero, la riduzione delle per-
manenze in Osservazione Breve 
Intensiva oltre 44 ore, la ridu-
zione dell'indice di mortalità per 
l'infarto IMA-STEM, il rispetto 
dei tempi massimi di attesa per 

prestazioni specialistiche e rico-
veri programmati e un paniere 
territoriale dedicato alle Asl 
(appropriatezza delle prescri-
zioni di medici di medicina ge-
nerale e pediatri, riduzione 
dell’ospedalizzazione evitabili 
per patologie croniche che ne-
cessitano di una presa in carico 

territoriale quali diabete, BPCO 
e scompenso cardiaco, coper-
tura vaccinale anti-HPV, pre-
venzione degli infortuni sul 
lavoro).  
I criteri si applicano a partire da 
oggi e senza efficacia retroat-
tiva.  
I manager sanitari saranno te-
nuti anche ad informare tempe-
stivamente la Regione di tutte le 
criticità o gli eventi avversi che 
potrebbero verificarsi. Inoltre 
saranno valutati ogni due anni 
con un metodo omogeneo, per 
quanto riguarda il rispetto dei 
criteri fissati per le performance 
sanitarie, e con un metodo  tra-
sversale in materia di comuni-
cazione istituzionale e 
riservatezza, che impegna i di-
rettori generali all'uso dei soli 
canali ufficiali e al rispetto degli 
obblighi di riservatezza. 

 
 
NAPOLI - Stavolta non è 
stato il solito eccesso di prota-
gonismo ma - a quanto pare - 
una sorta di premura per evi-
tare lacerazioni interne che 
potrebbero indebolire Fratelli 
d’Italia nella campagna eletto-
rale per le prossime politiche. 
La nomina di Raffaele Pisa-
cane a capogruppo di Fratelli 
d’Italia, che sarà ufficializzata 
martedì prossimo in consiglio 
regionale, sicuramente ha 
creato e probabilmente gene-
rerà strascichi poco favorevoli 
ai meloniani. 
Ma il capo dell’opposizione in 
consiglio regionale non è stato 
ascoltato e ad avere la meglio 
su di lui è stato colui di cui ha  
preso il posto: Edmondo Ci-
rielli. 
L’ex ministro, che ancora ri-
veste il ruolo di capogruppo 
(nonostante la promozione a 
capo dell’opposizione che ha 
causato lo strappo con Forza 
Italia, poi ricucito), avrebbe 
voluto mantenere il doppio in-
carico per qualche altro mese. 

Con la sua candidatura alle 
politiche, si sarebbero liberati 
infatti entrambi i posti e nel 
partito non si sarebbe creata 
maretta. Invece il viceministro 
agli Esteri ha insistito sull’ac-
celerare la nomina di Pisa-
cane, con il rischio di rompere 
gli equilibri interni. 
Oltretutto sembra che in se-
greteria si stia preparando a 
fare il suo ingresso anche l’ex 
trombata alle ultime ammini-

strative Ione Abbatangelo, che 
a Portici non ha raggiunto ne-
anche l’un per cento delle pre-
ferenze.  
Mentre per il ruolo di collabo-
ratori dei consiglieri regionali 
sono in pole position ci sono 
Raffaele Barbato, Emanuele 
Bifaro e Pasquale Fiorillo. 
La decisione di Cirielli non è 
stata accolta di buon grado tra 
i meloniani campani e adesso 
si attendono conseguenze.

Angela Cappetta

Fiorella Feo

NAPOLI - Condan-
nato a 12 anni di re-
clusione l’ex giudice 
della sezione Lavoro 
del Tribunale di Sa-
lerno, Mario Pagano. 
La dura sentenza è 
stata emessa ieri dal 
Tribunale di Napoli, 
che lo ha ritenuto col-
pevole delle accuse 
contestate dalla Pro-
cura. 
Il giudice, dopo aver 
subito varie perquisi-
zioni ed essere ritor-
nato a svolgere la sua 
funzione di magi-
strato prima a Catan-
zaro e poi a Potenza 
(dove da due anni ha 
raggiunto la pen-
sione), è accusato di 
aver favorito nelle 
sentenze alcuni im-
prenditori dell’Agro 
nocerino sarnese, at-
tivi anche nel settore 
dell’edilizia e della 
sanità privata, in 
cambio di donazioni a 
favore della Rocchese 
Calcio che, secondo il 
legale del magistrato, 
sarebbero avvenute 
anche prima dell’as-
segnazione delle 
cause a Pagano. Mo-
tivo per cui l’avvo-
cato Domenico 
Ciruzzi ha già annun-
ciato che contro la 
sentenza di primo 
grado ricorrerà in ap-
pello. 

Dodici anni 
al giudice 
Pagano

EX DELUCHIANO 

PISACANE 

È STATO 

PROTAGONISTA 

DELL’ESCLUSIONE 

DI MARCO NONNO 

Politica Sangiuliano avrebbe voluto attendere le prossime elezioni politiche ma Cirielli ha accelerato

IL NUOVO 
REGOLAMENTO 
IN VIGORE 
DA OGGI

Riduzione  
dei tempi  
di permanenza 
nei pronto 
soccorso 
nel reparto di 
Osservazione 
Breve Intensiva, 
rispetto  
dei tempi 
di attesa 
per visite 
specialistiche 
e valutazione 
dei manager 
ogni due anni  

Pisacane capogruppo 
Scontro in Fratelli d’Italia

Politica Stabiliti obiettivi e criteri di valutazione dei manager aziendali e ospedalieri

LA CONDANNA

Fico detta le linee della Sanità
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COMIZIANO - Si è trasfor-
mato in tragedia il grave inci-
dente sul lavoro avvenuto 
nella mattinata di oggi a Co-
miziano, nel Napoletano. Car-
mine Spirito, operaio di 66 
anni, è morto all'Ospedale del 
Mare di Napoli dove era stato 
trasportato in condizioni di-
sperate dopo essere precipitato 
da un'impalcatura insieme a un 
collega durante i lavori di ri-
qualificazione del palazzetto 
dello sport comunale. L'uomo 
era stato ricoverato nel reparto 
di Rianimazione, intubato e in 
prognosi riservata. Le ferite ri-
portate nella caduta, avvenuta 
da un'altezza di circa cinque 
metri, si sono però rivelate 
troppo gravi e i medici non 
sono riusciti a salvargli la vita. 
Nello stesso incidente è rimasto 
ferito anche Bruno Sirignano, 
57 anni, che ha riportato traumi 
agli arti inferiori. L'operaio è 
stato trasportato all'ospedale di 
Nola, dove è ricoverato ma non 
sarebbe in pericolo di vita.Se-
condo una prima ricostruzione, 
i due lavoratori erano impe-
gnati nelle opere di riqualifica-
zione dell'impianto sportivo 

quando, per cause ancora in 
fase di accertamento, sono pre-
cipitati dal ponteggio sul quale 
stavano operando. La dinamica 
dell'accaduto resta al vaglio 
degli investigatori, che do-
vranno stabilire cosa abbia pro-
vocato il cedimento o la perdita 
di equilibrio che ha determinato 
la caduta. Sul posto sono inter-
venuti i carabinieri della sta-
zione di Cicciano e i militari 
del Nucleo Ispettorato del La-
voro, che hanno immediata-
mente avviato gli accertamenti. 
Gli investigatori stanno acqui-
sendo documentazione relativa 
al cantiere e raccogliendo testi-
monianze per verificare il ri-
spetto delle norme in materia di 

sicurezza sul lavoro, l'idoneità 
delle attrezzature utilizzate e 
l'eventuale presenza di respon-
sabilità. La morte di Carmine 
Spirito riaccende ancora una 
volta i riflettori sull'emergenza 
degli incidenti nei cantieri, una 
piaga che continua a colpire il 
mondo del lavoro. L'inchiesta 
dovrà chiarire se tutte le mi-
sure di prevenzione previste 
dalla normativa fossero state 
correttamente adottate e se il 
cantiere rispettasse piena-

mente gli standard di sicurezza 
richiesti. Nelle prossime ore la 
Procura potrebbe disporre ulte-
riori accertamenti, compreso il 
sequestro dell'area interessata 
dall'incidente e l'eventuale 
iscrizione di persone nel regi-
stro degli indagati come atto 
dovuto per consentire gli ap-
profondimenti investigativi. In-
tanto il cantiere resta sotto 
osservazione mentre colleghi e 
familiari piangono l'ennesima 
vittima sul lavoro.La notizia 
della morte di Carmine Spirito 
ha suscitato profondo cordoglio 
nella comunità di Comiziano e 
tra i colleghi impegnati nel can-
tiere, dove i lavori sono stati 

immediatamente sospesi. 
L'area è stata transennata per 
consentire agli investigatori di 
effettuare tutti i rilievi tecnici 
necessari e ricostruire con 
precisione quanto accaduto 
nei minuti precedenti all'inci-
dente. Saranno fondamentali 
anche gli accertamenti sulle 
impalcature, sui dispositivi di 
protezione individuale utilizzati 
dai lavoratori e sulla documen-
tazione relativa alla sicurezza 
del cantiere.  
L'inchiesta dovrà chiarire se la 
caduta sia stata provocata da un 
cedimento strutturale, da un er-
rore accidentale o da eventuali 
violazioni delle norme previste 
dal Testo unico sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Solo al ter-
mine degli approfondimenti 
sarà possibile delineare even-
tuali responsabilità. Intanto 
resta il dolore per l'ennesima 
tragedia che colpisce il settore 
dell'edilizia, uno degli ambiti 
maggiormente esposti agli inci-
denti sul lavoro, mentre cresce 
la richiesta di rafforzare con-
trolli, prevenzione e forma-
zione per evitare che episodi 
simili possano ripetersi.

NAPOLI -Una giovane di 23 anni è rimasta ferita 
da alcuni colpi d'arma da fuoco all'interno della 
propria abitazione nella zona orientale di Napoli. 
La donna, raggiunta da un proiettile a un braccio e 
ferita di striscio all'addome da un secondo colpo, è 
stata trasportata all'Ospedale del Mare, dove è stata 
medicata. Le sue condizioni non destano preoccu-
pazione: è cosciente e non sarebbe in pericolo di 
vita. 
L'allarme è scattato nel pomeriggio di giovedì 25 
giugno, quando il personale sanitario ha segnalato 
alla Polizia di Stato l'arrivo della giovane in pronto 
soccorso con ferite da arma da fuoco. In un primo 
momento si era ipotizzato che il ferimento fosse av-
venuto in strada, ma i successivi accertamenti in-
vestigativi hanno consentito di ricostruire uno 
scenario diverso.Secondo quanto emerso dai primi 
rilievi, infatti, gli spari sarebbero stati esplosi al-
l'interno dell'abitazione della 23enne, situata in via 
Achille Lauro, nel quartiere San Giovanni-Barra. 

Gli investigatori stanno concentrando l'attenzione 
sull'ipotesi che il ferimento sia maturato al culmine 
di una lite domestica, anche se al momento nessuna 
pista viene esclusa.Sul caso stanno lavorando gli 
agenti dell'Ufficio Prevenzione Generale e Soc-
corso Pubblico, del Commissariato San Giovanni-
Barra e della Squadra Mobile, impegnati a 
ricostruire l'esatta dinamica dell'accaduto e ad ac-
certare chi abbia esploso i colpi di pistola. 
Tra gli aspetti al vaglio degli inquirenti c'è anche 
la posizione del marito della giovane, la cui even-
tuale responsabilità dovrà essere verificata attra-
verso le testimonianze, i rilievi della polizia 
scientifica e gli accertamenti tecnici disposti nel-
l'abitazione. 
Nelle prossime ore potrebbero essere effettuati ul-
teriori sopralluoghi nell'appartamento e ascoltate le 
persone che possono fornire elementi utili all'in-
chiesta.  
Saranno inoltre fondamentali gli esiti degli accer-

tamenti balistici e delle verifiche scientifiche per 
chiarire il contesto in cui è maturato il ferimento e 
individuare l'autore degli spari. 
L'episodio ha destato forte preoccupazione tra i re-
sidenti del quartiere, mentre le indagini proseguono 
per fare piena luce su una vicenda ancora caratte-
rizzata da numerosi interrogativi. Gli investigatori 
mantengono il massimo riserbo, sottolineando che 
ogni ipotesi resta aperta fino al completamento 
delle verifiche.

Il dramma  Il 66enne è precipitato da un'impalcatura durante i lavori di riqualificazione del palazzetto dello sport di Comiziano 

Cade da un'impalcatura nel cantiere, 
morto l'operaio Carmine Spirito

FERITO 
ANCHE  

UN COLLEGA 
DELLA VITTIMA

L’operaio 
è deceduto  

all'Ospedale  
del Mare 

 di Napoli  
dopo ore 

 di ricovero  
in Rianimazione

Napoli, 23enne ferita da due colpi di pistola  
in casa: al vaglio la pista della lite domestica
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CASAL DI PRINCIPE – Arriva a un punto 
di svolta l'inchiesta della Procura di Napoli 
Nord sul presunto sistema di falsificazione dei 
certificati medici finalizzati all'ottenimento 
delle pensioni di invalidità. Il giudice per le 
indagini preliminari del Tribunale di Napoli 
Nord, Pia Sordetti, ha disposto tre misure in-
terdittive nei confronti di altrettanti professio-
nisti riconducibili a un Caf di Casal di 
Principe, vietando loro per un anno di svolgere 
attività di assistenza fiscale e giudiziaria nel-
l'ambito di Caf e strutture analoghe.Il provve-
dimento riguarda Vincenzo Simeone, ex 
consigliere comunale e ritenuto dagli investi-
gatori gestore di fatto del centro di assistenza 
fiscale, Iolanda Di Caterino, legale rappresen-
tante del patronato dell'associazione "Lega 
Comunale Uila" di Casal di Principe, e Gian-
luca Simeone, collaboratore dello stesso Caf.I 
tre risultano indagati insieme ad altre ventidue 
persone nell'ambito dell'inchiesta coordinata 
dalla Procura di Napoli Nord.  
Per gli altri indagati il gip non ha ritenuto sus-
sistenti i gravi indizi di colpevolezza necessari 
per applicare le misure cautelari richieste dal-
l'accusa, tra cui gli arresti domiciliari nei con-
fronti di alcuni professionisti. 
L'indagine è nata dalla segnalazione di uno 
specialista in Ortopedia, nominato consulente 
tecnico d'ufficio dal Tribunale, che aveva di-
sconosciuto alcuni referti apparentemente fir-
mati da lui. Analoghe anomalie sono emerse 
anche per certificazioni attribuite a un altro 
medico, il quale ha confermato di non averle 
mai redatte.  
La vicenda è stata quindi segnalata al presi-
dente della sezione Lavoro del Tribunale di 
Napoli Nord, che ha trasmesso gli atti alla Pro-
cura, facendo partire le indagini affidate alla 

Guardia di Finanza.Nel corso degli accerta-
menti sono stati esaminati 234 fascicoli rela-
tivi a ricorsi per il riconoscimento 
dell'invalidità civile patrocinati da tre avvo-
cati, anch'essi iscritti nel registro degli inda-
gati.  
Secondo l'ipotesi accusatoria, nel Caf sareb-
bero stati alterati certificati medici attestando 
patologie inesistenti o aggravate, così da fa-
vorire il riconoscimento delle prestazioni pre-
videnziali da parte dell'Inps. 
La Procura ipotizza l'esistenza di un accordo 
tra i responsabili del Caf, alcuni avvocati e 
consulenti tecnici nominati dal Tribunale per 
predisporre documentazione non corrispon-
dente alla realtà e ottenere indebitamente pen-
sioni e indennità di invalidità.Le indagini 
proseguono per accertare l'eventuale esten-
sione del sistema e verificare tutte le posizioni 
coinvolte. Come previsto dalla legge, gli in-
dagati sono da considerarsi presunti innocenti 
fino a un'eventuale sentenza definitiva di con-
danna.sentenza definitiva di condanna.

Casal di Principe L’inchiesta della Procura di Napoli Nord: il gip dispone tre misure interdittive

Falsi certificati per le pensioni d'invalidità, 
sospesi tre professionisti di un Caf
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Abusi su un 12enne, il gip  
dispone il carcere per il 47enne

CASALNUOVO

CASALNUOVO – Il giudice per le indagini preliminari 
del Tribunale di Nola ha disposto la custodia cautelare in 
carcere nei confronti del 47enne di Casalnuovo di Napoli 
accusato di aver abusato di un ragazzino di 12 anni. 
L'uomo, commerciante e in passato impegnato anche in 
progetti rivolti a minori in difficoltà, è stato arrestato dagli 
agenti del Commissariato di Polizia di Acerra e trasferito 
in carcere a disposizione dell'autorità giudiziaria.L'inchie-
sta è partita dalla denuncia presentata dai genitori del do-
dicenne, assistiti dall'avvocato Francesco Petruzzi. 
Secondo quanto emerso dalle indagini, i presunti abusi ri-
salirebbero al tardo pomeriggio del 13 giugno scorso. 
Dopo aver notato un forte stato di disagio nel figlio, i ge-
nitori lo avrebbero incoraggiato a raccontare quanto acca-
duto. Dal suo racconto è scattata la denuncia e sono stati 
avviati gli accertamenti investigativi.La vicenda aveva pro-
fondamente colpito la comunità di Casalnuovo. La madre 
del ragazzo aveva affidato ai social il proprio dolore con un 
messaggio che aveva suscitato numerose reazioni: «Gli è 
stata strappata l'infanzia in un istante», aveva scritto rife-
rendosi al figlio.Nei giorni scorsi, inoltre, circa un centi-
naio di cittadini aveva preso parte a una fiaccolata 
organizzata per chiedere un provvedimento cautelare nei 
confronti dell'indagato. Con candele, striscioni e cartelli, i 
partecipanti avevano attraversato le strade del centro cit-
tadino manifestando solidarietà alla famiglia del minore e 
chiedendo giustizia.Il provvedimento disposto dal gip rap-
presenta una svolta nelle indagini, che proseguono ora per 
verificare l'eventuale esistenza di altre possibili vittime. 
Gli investigatori stanno approfondendo ogni elemento utile 
a ricostruire i fatti e a chiarire se possano esserci ulteriori 
episodi riconducibili all'uomo arrestato.
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Il nodo Nell’incontro di ieri in Prefettura il manager ha chiesto 
la riconsegna dell’area ma l’Automobil Club ha fatto spallucce 

 
 
 
SALERNO - Prima di portare la 
questione parcheggi in Tribunale - 
come ha annunciato di fare - il ma-
nager del “Ruggi” Nicola Cantone 
ha scelto la via della diplomazia.  
A fare da mediatore è stato il pre-
fetto di Salerno, Francesco Espo-
sito, nel cui ufficio ieri si sono 
incontrati il direttore generale e i 
legali dell’Aci Salerno. 
Cantone ha chiesto che l’Automo-
bil Club restituisse l’area su cui in-
siste il parcheggio del nosocomio, 
in quanto di proprietà dell’azienda 
ospedaliera perché ha intenzione 
di completare la gara per il nuovo 
affidamento: primo passo - se-
condo il dg - per una soluzione del-
l’atavico problema che affigge da 
sempre il Ruggi, dove gli oltre 500 
posti auto non sono sufficienti a 
garantire la sosta delle auto dei vi-
sitatori e dei dipendenti. 
Di contro l’Aci ha replicato che 
nulla può in merito dal momento 
che - secondo quanto risulta dai 
documenti in possesso - l’ente 
pubblico non avrebbe più la dispo-

nibilità dell’area. Gestita, a suo 
dire, dalla cooperativa Europark.  
A quel punto, lo scontro si è spo-
stato sugli atti. Cantone ha mo-
strato una convenzione risalente al 
1992 in base alla quale l’azienda 
ospedaliera avrebbe concesso 
l’area parcheggi all’Automobil 
Club Salerno che, a sua volta, 

avrebbe trasferito la gestione in 
capo alla società cooperativa che 
attualmente continua a farlo, im-
piegando ben undici dipendenti. 
Per cui la sua richiesta di lasciare 
libera l’area sarebbe supportata da 
documenti e dunque legittima. 

L’Aci, dal suo canto, avrebbe in un 
certo senso quasi disconosciuto 
quella convenzione, adducendo 
che oramai - essendo trascorsi oltre 
trenta anni - l’unica società legitti-
mata a disporre del parcheggio (e 
di conseguenza dell’area) sarebbe 
la cooperativa. 
Le posizioni dunque restano dia-
metralmente contrapposte e la que-
stione adesso è nelle mani del 
prefetto Esposito che dovrà cercare 
la soluzione nei vecchi documenti. 
E dovrà farlo anche in tempi brevi 
dal momento che il manager di 
Aversa ha tutte le intenzioni di an-
dare avanti nella sua battaglia. Al 
punto da trascinare l’Automobil 
Club Salerno in Tribunale fino a 
che non otterrà il rilascio dell’area. 
Anche perché di mezzo c’è anche 
la questione occupazionale da ge-
stire. Cantone, lunedì scorso, si è 
impegnato a salvaguardare i posti 
di lavoro, ma ciò potrà farlo solo 
se riuscirà a bandira una nuova 
gara per l’affidamento.  
Quindi se l’Aci non si muove dalla 
sua posizione, si tornerebbe al 
punto di partenza: con il parcheg-
gio in tilt e i lavoratori a rischio.

Parcheggio Ruggi, 
braccio di ferro 
tra Aci e Cantone

Angela Cappetta

Capodichino 
chiude a novembre 

Salerno è pronto 
a sostituirlo?

SALERNO - I lavori del secondo termi-
nal dell’aeroporto “Salerno Costa 
d’Amalfi e del Cilento” procedono spediti 
verso un’inaugurazione che (forse) si at-
tende per il prossimo 15 luglio.  
La fine dei lavori, mai come in questo 
caso, è importante perché da ieri è uffi-
ciale la chiusura di Capodichino dal primo 
al 30 novembre e - come dai piani di 
Gesac - lo scalo salernitano dovrebbe sob-
barcarsi il traffico aereo dell’aeroporto di 
Napoli.  
Secondo i programmi della società che ge-
stisce entrambi gli scali, infatti, su Salerno 
dovrebbero essere dirottati  i voli Transa-
via per Amsterdam, previsti tre volte a set-
timana (lunedì, venerdì e domenica), il 
giornaliero Iberia per 
Madrid, il Vueling 
per Barcellona(che 
vola quattro volte a 
settimana: lunedì, 
mercoledì, venerdì, 
domenica), il Luxair 
Luxembourg Airlines 
per Lussemburgo due 
volte a settimana 
(giovedì e sabato) e il 
bisgiornaliero Easy 
Jet per Milano Mal-
pensa (in programma 
lunedì, giovedì e venerdì). 
L’assegnazione degli slot però non è an-
cora definitiva. Il prossimo 2 luglio ci sarà 
un incontro tra i vertici di Gesac, Aeroita-
lia ed i sindacati dei portuali che chiedono 
chiarimenti sullo stop di Capodichino e 
sul destino occupazionale dei lavoratori 
durante il mese di chiusura. 
La preoccupazione è che venga attivata la 
cassintegrazione anziché prevedere il tra-
sferimento temporaneo a Salerno che, 
avendo già i suoi dipendenti ed essendo 
più piccolo, non potrà assorbire tutti i po-
tuali. 

L’ACI  
GESTISCE 

L’AREA 
PARCHEGGIO 

DELL’OSPEDALE 
IN BASE 
AD UNA 

CONVENZIONE 
FIRMATA 
NEL 1992
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L’azienda 
di via Tiberio 

Claudio Felice 
è in concordato 

preventivo 
da anni 

e ha ridotto  
di molto  

il personale 
operativo 

che protesta 
da mesi 

SALERNO - Si riparte da dove 
sembrava fosse tutto finito. Non 
c’è pace per i quattordici dipen-
denti della Bamar Italia, che da 
ieri hanno proclamato di nuovo lo 
stato di agitazione riaccusando 
l’azienda, leader della produzione 
di distributori automatici di cibo e 
bevande, di comportamento anti-
sindacale. Oltre che di chiusura di 
fronte ad ogni loro richiesta di tu-
tela, garanzia e rispetto del con-
tratto collettivo di lavoro. 
La mobilitazione dello scorso 
febbraio era servita a sbloccare 
l’erogazione degli stipendi arre-
trati e a far rientrare lo sciopero 
proclamato con il sostegno della 
Cisal Metalmeccanici. Però ieri è 
saltato nuovamente il tavolo delle 
trattative su cui da mesi scottava 
un altro dossier: il riconosci-
mento (e dunque il pagamento) 
delle ore di straordinario nonché 
il mancato pagamento dell'inden-
nità di cassa dovuta al personale 
che ogni giorno movimenta e tra-
sporta i flussi di denaro dai distri-
butori automatici dislocati sul 
territorio fino alla sede centrale.  
I dipendenti lamentano anche la 
negazione del diritto alle ferie 
maturate e «profonde criticità» 
nella gestione logistica, che «ge-
nerano continui disservizi a 
danno dell'utenza e un progres-
sivo peggioramento delle condi-
zioni di lavoro», si legge in una 
nota diramata da Gigi Vicinanza, 

componente nazionale della se-
greteria della Cisal Metalmecca-
nici, che ha condannato 
espressamente l'atteggiamento 
della proprietà aziendale.  
«Siamo di fronte a una condotta 
inaccettabile che calpesta i diritti 
più elementari dei lavoratori, che 
già hanno pagato un prezzo altis-
simo in termini di sacrifici e ridu-
zione dell'organico durante i 
lunghi anni del concordato pre-
ventivo presso il Tribunale di Sa-
lerno - afferma il sindacalista -. 
Continuare a fare resistenza e 
mettere in discussione i loro di-
ritti contrattuali significa ignorare 
deliberatamente una sofferenza 
sociale che dura da troppo 
tempo». Ecco perché la Cisal 
chiede «trasparenza immediata 
sulla reale forza lavoro e sui con-
tratti di assunzione di tutto il per-
sonale». 
Secondo il sindacato infatti gli 
straordinari sarebbero la conse-
guenza di una consistente ridu-
zione del personale nei reparti 
operativi,  dovuta a numerosi li-
cenziamenti (l’ultimo quello che 
ha riguardato Rolando Melella). 
Di contro però l’azienda sembra 
stia procedendo al reclutamento 
di nuove figure da inserire negli 
uffici amministrativi. 
«Se la proprietà non intende rico-
noscere quanto dovuto ai dipen-
denti, la mobilitazione proseguirà 
con fermezza in ogni sede oppor-
tuna», avverte il sindacalista della 
Cisal. 

In alto: Il presidio invernale dei dipendenti 
Al centro e in basso: Gigi Vicinanza e uno dei distributori gestiti dalla Bamar 

Operai della Bamar 
di nuovo sul piede di guerra 

Vertenza Straordinari e indennità di cassa non riconosciute

Fiorella Feo
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LAURO -  Proseguono le inda-
gini sulla tragedia costata la vita 
al piccolo Christian Romano, il 
bambino di 10 anni morto lu-
nedì scorso nello scontro tra la 
minimoto che guidava e una 
Jeep lungo via Circuito, nel ter-
ritorio di Lauro, in provincia di 
Avellino. La Procura ha iscritto 
nel registro degli indagati due 
persone: il padre del bambino, 
Gianluca Romano, e Vincenzo 
Guida, il 28enne di Arienzo che 
era alla guida del fuoristrada.Per 
entrambi l'ipotesi di reato è 
quella di concorso in omicidio 
stradale.  
Una decisione che arriva mentre 
proseguono gli accertamenti di-
sposti dal sostituto procuratore 
Marco Auciello per ricostruire 
con precisione la dinamica del-
l'incidente e accertare eventuali 
responsabilità.Secondo la rico-
struzione della Procura, la mini-
moto utilizzata dal piccolo non 
era omologata per la circola-
zione su strada: era priva di 
targa, immatricolazione e coper-
tura assicurativa e, in base alla 
normativa vigente, poteva es-

sere utilizzata esclusivamente in 
piste dedicate o in aree private.  
Per questo motivo gli inquirenti 
contestano al padre di non avere 
impedito al figlio di mettersi alla 
guida del mezzo su una strada 
aperta al traffico, venendo meno 
– secondo l'impostazione accu-
satoria – al dovere di tutela del-
l'incolumità del minore. 
L'altro filone dell'inchiesta ri-
guarda invece il conducente 
della Jeep. Dall'informativa con-
segnata dai carabinieri emerge-
rebbe che il veicolo procedeva a 
velocità sostenuta e che, dopo 
aver perso il controllo in curva, 

avrebbe invaso la corsia opposta 
andando a impattare con la mi-
nimoto. A supporto delle inda-
gini vi sono anche le immagini 
acquisite dal sistema di video-
sorveglianza installato presso 
un'abitazione privata lungo via 
Circuito.  
Il ventottenne è risultato nega-
tivo ai test tossicologici e alco-
lemici effettuati subito dopo 
l'incidente. 
La vicenda ha riacceso il dibat-
tito sull'utilizzo delle minimoto 
da parte dei minori. La norma-
tiva prevede infatti che questi 
veicoli non possano circolare 

sulle strade pubbliche e debbano 
essere impiegati esclusivamente 
in circuiti autorizzati, con ade-
guati dispositivi di protezione e 
sotto la costante supervisione 
degli adulti.Sul tema è interve-
nuto anche Gerardo Capozza, 
componente della Consulta sulla 
sicurezza stradale del Cnel ed ex 
direttore generale dell'Automo-
bile Club d'Italia, secondo cui è 
necessario riflettere sull'effica-
cia delle norme che regolano 
l'utilizzo di minimoto e minicar, 
senza però dimenticare il ruolo 
fondamentale della vigilanza 
degli adulti.Intanto, conclusi gli 
accertamenti medico-legali, la 
Procura dovrebbe concedere 
nelle prossime ore il nulla osta 
per la restituzione della salma ai 
familiari.  
I funerali del piccolo Christian 
saranno celebrati oggi nella 
Chiesa Parrocchiale Maria SS. 
Della Carità di Moschiano alle 
ore 15:00. Il sindaco di Mo-
schiano Sergio Pacia ha già di-
chiarato il lutto cittadino, a 
partire dalle ore 13 e fino al ter-
mine della cerimonia funebre.

Il violento maltempo che ha 
colpito l'Irpinia ha impegnato 
senza sosta i vigili del fuoco 
del Comando di Avellino, in-
tervenuti per numerose emer-
genze nei comuni di 
Avellino, Mercogliano e 
Monteforte Irpino. In appena 
due ore sono stati effettuati 
circa 20 interventi, mentre 
oltre 30 richieste di soccorso 
restano in attesa. Le squadre 
hanno operato per allaga-
menti di abitazioni e negozi, 
infiltrazioni d'acqua, smotta-
menti, tombini divelti e auto-
mobilisti rimasti bloccati. Nel 
Beneventano, invece, un ful-
mine ha provocato un incen-
dio che ha distrutto circa 15 
ettari di grano pronto per la 
mietitura, con le fiamme ali-
mentate dal forte vento prima 
del temporale. e operazioni di 
soccorso sono proseguite per 
l'intera giornata, con i vigili 
del fuoco impegnati a mettere 
in sicurezza le aree maggior-
mente colpite e a ripristinare 
la viabilità.

Fulmini   
e disagi tra 
Sannio e Irpinia

Incidente in minimoto, indagato il padre 
di Cristian: «Doveva tutelare il figlio»

MALTEMPO
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Lauro Contestato il concorso in omicidio stradale, oggi saranno celebrati i funerali alla Chiesa Parrocchiale Maria SS. Della Carità 

AV/BN

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.traghetti.com/traghetti-campania


La novità Presentato ad Aversa il nuovo progetto promosso dall'ex senatore 
Pasquale Giuliano per riunire l'area liberaldemocratica e popolare

AVERSA-  Nell’Aula consiliare 
del Comune di Aversa, merco-
ledì 24 giugno, si respirava 
un’aria diversa, più densa, fatta 
di attesa e di quella curiosità pru-
dente che caratterizza chi ha visto 
troppe promesse svanire nel 
nulla. Alle 18:30, mentre il co-
cente sole estivo cominciava a 
perdere la sua arroganza, Pa-
squale Giuliano ha preso la pa-
rola. Non come un candidato in 
cerca di voti, ma come un archi-
tetto che presenta i piani di una 
ricostruzione necessaria. È nata 
così, ufficialmente e pubblica-
mente, “Alleanza per l’Italia”. 
Non è stato un semplice atto no-
tarile, né una fredda operazione 
di segreteria. Quella di ieri sera è 
stata la risposta concreta a un 
malessere diffuso, palpabile: la 
frammentazione cronica del-
l’area liberaldemocratica e popo-
lare. Giuliano, ex senatore con la 
schiena dritta di chi conosce le 
stanze del potere ma non ne è ri-
masto imprigionato, ha messo 
sul tavolo una diagnosi chiara. 
Viviamo una crisi di rappresen-
tanza. I canali di dialogo sono in-
tasati, le sensibilità diverse 
invece di confrontarsi si igno-

rano, e il territorio, questo nostro 
pezzo di Italia spesso dimenti-
cato, rischia di diventare ostag-
gio di chi urla più forte, non di 
chi propone di meglio. 
“Alleanza per l’Italia” nasce pro-
prio per rompere questo stallo. 
Ma attenzione a non frainten-
dere: non è l’ennesimo partitino 
nato per fare numero alle pros-
sime elezioni. È, nelle intenzioni 
dei fondatori, uno strumento in-
clusivo. Un hub politico-cultu-
rale dove la libertà individuale 
smette di essere un’astrazione fi-
losofica per diventare pratica 
quotidiana, intrecciandosi indis-
solubilmente con la responsabi-
lità personale. Merito, identità, 
legalità: non sono parole vuote 
stampate su un manifesto, ma i 
pilastri su cui si vuole ricostruire 
la fiducia tra cittadini e istitu-
zioni. Chi c’era? Professionisti, 
imprenditori, rappresentanti del 
terzo settore, semplici cittadini. 
Gente che non vuole più subire 
le decisioni calate dall’alto, ma 
intende partecipare alla loro ela-
borazione. L’obiettivo è ambi-
zioso quanto necessario: creare 
una rete di dialogo che colleghi 
le migliori energie civiche del 
territorio. Perché ad Aversa, 

come in tante altre realtà della 
provincia casertana, le sfide della 
sanità, della sicurezza e dello svi-
luppo economico non si risol-
vono con i decreti legge di 
Roma, ma con la competenza lo-
cale e la capacità di fare sistema. 
La serata ha avuto il ritmo di una 
conversazione seria, priva di 
quelle inflessioni retoriche che 
ormai ci hanno abituato a spe-
gnere l’attenzione. Si è parlato di 
buon governo, sì, ma inteso 
come servizio al bene comune, 
non come gestione del potere. Si 
è discusso di trasparenza, non 
come vincolo burocratico, ma 
come prerequisito etico per qual-
siasi azione pubblica. E soprat-
tutto, si è parlato di futuro. Di 
quella nuova classe dirigente che 
deve emergere non dalle cordate, 
ma dalla meritocrazia e dalla ca-
pacità di ascoltare. Ora che la 
presentazione è avvenuta, inizia 
la parte difficile. Costruire ponti 
richiede tempo, pazienza e, so-
prattutto, coerenza. “Alleanza 
per l’Italia” ha aperto le porte 
della sua casa ad Aversa. Ha of-
ferto uno spazio di elaborazione, 
un luogo dove le idee possono 
circolare prima di diventare pro-
getti. 

Nasce Alleanza per l’Italia, 
Giuliano scommette su  
una rete per il territorio

 
Stranormanna 2026,  

lo sport incontra  
la salute: prevenzione 

e comunità

AVERSA–  C'è un momento preciso in cui una ma-
nifestazione sportiva smette di essere solo una gara e 
diventa qualcosa di più. Succede quando il traguardo 
non è più una linea verniciata sull'asfalto, ma un punto 
di incontro tra persone, storie e territori. Ad Aversa 
quel momento è arrivato, e ha il nome di Stranormanna 
2026, l'edizione che il patron Peppe Andreozzi ha de-
ciso di dedicare non alla velocità, ma alla cura. L'ap-
puntamento con la presentazione ufficiale è fissato per 
mercoledì 10 luglio, nella cornice dello Zodiaco, ma 
l'aria di novità si respira già da settimane. Perché que-
st'anno la Stranormanna non si accontenta di far cor-
rere la città: vuole che la città si prenda cura di se 
stessa. L'idea è semplice nella sua ambizione: trasfor-
mare una corsa in un ecosistema di benessere, dove il 
movimento diventa prevenzione e lo sport un lin-
guaggio universale capace di abbattere distanze sociali 
e culturali. Il cuore pulsante di questa rivoluzione si-
lenziosa è il Villaggio della Salute. Non una fiera, non 
un'area espositiva come tante, ma uno spazio di em-
patia dove palestre, associazioni di pallavolo e palla-
canestro, realtà del terzo settore e istituzioni si 
incontrano per costruire qualcosa di condiviso. L'LILT 
di Caserta porterà la sua esperienza nella lotta contro i 
tumori, l'AISM racconterà la battaglia quotidiana con-
tro la sclerosi multipla, l'ECAN e il GS Aversa Volley 
metteranno a disposizione la loro competenza tecnica, 
la Pro Loco Aversa Normanna garantirà il radicamento 
territoriale. Insieme, formeranno una rete di protezione 
e promozione del benessere che raramente si vede in 
eventi di questo tipo. Andreozzi non nasconde che die-
tro questa edizione c'è anche un ricordo che brucia. Lo-
renzo Laudadio, l'amico maratoneta che sognava New 
York e che della Stranormanna era diventato la ma-
scotte indimenticabile, ha insegnato a tutti che nulla è 
impossibile, nemmeno trasformare il dolore in moti-
vazione. La sua presenza, seppur invisibile, aleggerà 
lungo il percorso e nel Villaggio, ricordando a tutti che 
lo sport può essere una forma di resistenza, oltre che di 
competizione. La scelta di Aversa come epicentro non 
è casuale. La città normanna ha una storia fatta di stra-
tificazioni culturali, di incontri e scontri, di capacità di 
integrare il diverso facendolo diventare parte di sé. La 
Stranormanna 2026 vuole essere questo: un ponte tra 
il passato glorioso e un futuro che deve essere costruito 
con consapevolezza. Non basta più correre per diver-
tirsi, serve correre per stare bene, per prevenire, per 
creare comunità. Il 10 luglio, allo Zodiaco, non si sve-
leranno solo i percorsi e il programma dettagliato. Si 
presenterà un modello di evento che mette al centro le 
persone, le loro fragilità, le loro potenzialità. La citta-
dinanza è invitata non come spettatrice, ma come pro-
tagonista di una festa collettiva che vuole far battere 
all'unisono il cuore di Terra di Lavoro. 

AD AVERSA
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Giosuè Principato

Giacinto Russo Pepe
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PELLEZZANO - Prosegue 
con un ospite di assoluto pre-
stigio la sesta edizione di Rac-
conti d’Estate, la rassegna 
culturale promossa dal Co-
mune di Pellezzano e organiz-
zata da dLiveMedia 
Comunicazione ed Eventi. Sa-
bato 27 giugno, alle ore 19, i 
Giardini di Piazza Municipio 
ospiteranno Raiz, storica voce 
degli Almamegretta, cantante, 
autore e attore tra i più ap-
prezzati del panorama arti-
stico italiano.  
L'appuntamento si inserisce 
nel calendario della manife-
stazione che, anche que-
st'anno, punta a offrire al 
pubblico momenti di con-
fronto con protagonisti della 
cultura, dello spettacolo e del-
l'informazione. L'incontro con 
Raiz si preannuncia come uno 
degli eventi di maggiore ri-
chiamo dell'intera rassegna, 
grazie alla presenza di un arti-
sta capace di attraversare oltre 
trent'anni di musica italiana 
senza mai rinunciare alla pro-
pria identità artistica.Con gli 
Almamegretta, gruppo sim-
bolo della scena musicale na-
zionale dagli anni Novanta, 

Raiz ha contribuito a rivolu-
zionare il linguaggio musicale 
italiano, mescolando reggae, 
dub, elettronica, sonorità me-
diterranee e tradizione napo-
letana. Un percorso che gli ha 
consentito di ottenere impor-
tanti riconoscimenti in Italia e 
all'estero, diventando uno 
degli interpreti più rappresen-
tativi della contaminazione tra 
culture e generi 
musicali.Negli ultimi anni il 
suo talento si è espresso anche 
nel mondo della recitazione, 
dove ha conquistato critica e 
pubblico grazie a interpreta-

zioni che hanno confermato la 
sua versatilità artistica. Un 
percorso ricco di esperienze 
che sarà al centro del dialogo 
con il pubblico di Pellezzano. 
A moderare l'incontro sarà 
Valeria Saggese, giornalista, 
conduttrice e autrice Rai, che 
accompagnerà l'artista in un 
viaggio tra musica, cinema, 
teatro e racconti personali, of-
frendo ai presenti l'opportu-
nità di conoscere da vicino le 
tappe più significative della 
sua carriera e le riflessioni 
maturate nel corso degli 
anni.«Proseguiamo con un ar-

tista straordinario, capace di 
raccontare Napoli e il Sud at-
traverso musica, cultura e 
contaminazione artistica. Raiz 
rappresenta una figura di 
grande valore umano e arti-
stico e siamo felici di ospi-
tarlo a Pellezzano», ha 
dichiarato il sindaco France-
sco Morra. Sulla stessa linea 
il direttore di dLiveMedia Ro-
berto Vargiu, che sottolinea il 
valore dell'iniziativa: «Raiz è 
un artista che ha attraversato 
generazioni, linguaggi e 
forme espressive mantenendo 
sempre una forte identità. 
Sarà un incontro intenso, 
emozionante e ricco di conte-
nuti, perfettamente in linea 
con lo spirito della rassegna». 
La sesta edizione di Racconti 
d'Estate continua così a con-
solidarsi come uno degli ap-
puntamenti culturali più attesi 
del territorio salernitano, gra-
zie a un programma che mette 
al centro dialogo, cultura e 
partecipazione. La manifesta-
zione è realizzata con il soste-
gno di Banca Monte Pruno, 
Cartesar, Centro Lars, Gal-
dieri Auto e con la partecipa-
zione di F.lli Pierro e Lasa.

NAPOLI - A cento anni 
dalla prima assoluta, Tu-
randot di Giacomo Puccini 
torna al Teatro di San 
Carlo con otto recite in 
programma dal 5 al 15 lu-
glio. Sul podio debutta a 
Napoli il direttore Vin-
cenzo Milletarì, alla guida 
di Orchestra, Coro e Coro 
di Voci Bianche del Mas-
simo napoletano. Torna in 
scena l'apprezzata produ-
zione firmata da Vasily 
Barkhatov, che trasforma 
la Pechino imperiale in una 
suggestiva dimensione oni-
rica. Nelle prime quattro 
rappresentazioni il ruolo 
della principessa sarà inter-
pretato da Anna Pirozzi, af-
fiancata da Brian Jadge nel 
ruolo di Calaf e da Pretty 
Yende, al debutto come 
Liù.  L'opera, rappresentata 
per la prima volta al San 
Carlo nel 1927, vanta una 
lunga tradizione che ha 
visto protagonisti artisti del 
calibro di Maria Callas, 
Leyla Gencer e Franco Co-
relli. 

Turandot torna 

al San Carlo  

per il centenario

L’evento Sabato 27 giugno la storica voce degli Almamegretta protagonista di un incontro con il pubblico nei Giardini di Piazza Municipio

Musica, cinema e storie a Pellezzano 
Raiz protagonista a Racconti d'Estate

DAL 5 LUGLIO
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Nel 2024 è uscito nelle 
sale “Il ragazzo dai pan-
taloni rosa” (Eagle pictu-
res, 2024), un film tratto 
dalla tragica storia vera 
di Andrea Spezzacatena, 
un ragazzo che nel 2012 
si è tolto la vita a 15 anni 
perché vittima di bulli-
smo e cyberbullismo. 
L’opera è diretta da 
Mrgherita Ferri e scritta 
da Roberto Proia. Per la 
stesura della sceneggia-
tura Proia ha passato 
molto tempo con la 
mamma di Andrea, Te-
resa Manes, che ha 
scritto un libro sul figlio 
e ha dedicato la sua vita 

all’attivismo sociale. Ed 
è proprio grazie all’in-
stancabile attivismo di 
Teresa Manes che la sto-
ria di Andrea ha assunto 
un significato nobile e 
universale contro ogni 
forma di bullismo. L’ac-
coglienza del pubblico è 
stata calorosa: “Il ra-
gazzo dai pantaloni rosa” 

è stato il film italiano più 
visto del 2024, con oltre 
un milione e centomila 
spettatori e un incasso 
che ha superato i dieci 
milioni di euro. 
Andrea (Samuele Car-
rino) frequenta l’ultimo 
anno delle scuole medie, 
ama cantare ed è uno stu-
dente modello. Ha un ot-
timo rapporto con la 
madre Teresa (Claudia 
Pandolfi) che riesce a 
dialogare con il figlio 
anche nei turbolenti anni 
dell’adolescenza. A 
scuola Andrea stringe 
amicizia con Sara (Sara 
Ciocca) con la quale con-

divide la passione del ci-
nema. Durante un audi-
zione per il coro delle 
voci bianche conosce 
Christian (Andrea Arru) 
un ragazzo carismatico e 
dai modi bruschi. L’ami-
cizia che Andrea intrat-
terrà con Christian sarà 
dolorosa e tormentata. 
Nonostante il tema del 
film sia duro da digerire 
per qualunque spettatore, 
la regista Margherita 
Ferri è riuscita a raccon-
tare la storia di Andrea 
con delicatezza, la-
sciando spazio a mo-
menti ironici, romantici e 
commoventi. Lo spetta-

tore infatti è spesso por-
tato a dimenticare il tra-
gico finale che attende il 
protagonista, molto inte-
ressante a questo propo-
sito la scelta di utilizzare 
la voce narrante di An-
drea che dall’aldilà parla 
direttamente al pubblico. 
Lo sceneggiatore Nicola 
Proia ha lavorato molto 
allo sviluppo dei perso-
naggi, nel film si rac-
conta la sofferenza di 
Andrea dinnanzi ai suoi 
problemi familiari, la 
frustrazione di Sara che 
si sente sola ed esclusa 
perché diversa dagli altri 
e c’è anche una sapiente 

costruzione del perso-
naggio del bullo, che non 
è il solito cattivo a 360 
gradi, anzi è ambiguo, si 
contraddice ed è in fondo 
molto fragile. 
Senza retorica e con sen-
sibilità “Il ragazzo dai 
pantaloni rosa” è un 
grande film di impegno 
civile capace di far “sen-
tire” il dolore del bulli-
smo ma anche di 
mostrare la tanta tene-
rezza che c’è nella vita di 
ogni adolescente. 
Un’opera che ha saputo 
trasformare una tragedia 
in un profondo racconto 
di inclusione. 

“Il ragazzo dai pantaloni rosa” (Eagle Pictures, 2024) 

UN FILM INTENSO  

E DELICATO  

CHE RIPERCORRE  

LA DRAMMATICA  

STORIA DI UNA VITTIMA 

DI CYBERBULLISMO 

GRANDE SCHERMO Francesco Femia

cultura
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Con Paolo Maldini che non sem-
bra per niente disposto a diven-
tare direttore tecnico della 
Nazionale, Giovanni Malagò sta 
vagliando altri nomi e profili che 
potrebbero ricoprire un ruolo così 
importante in azzurro. I candidati 
sulla carta sono pa-
recchi, ma ce ne 
sono un paio più 
papabili di altri. E 
per motivi diversi. 
Da una parte c'è 
Gigi Buffon, che 
ha già vissuto l'av-
ventura Italia fuori 
dal campo e ha 
l'esperienza neces-
saria per prendere 
le redini in un mo-
mento così deli-
cato. Dall'altra 
ecco Claudio Ranieri, che ha da 
poco chiuso con la Roma, dove è 
stato prima allenatore e poi con-
sigliere dei Friedkin, ed è pronto 
a rimettersi in gioco per l'unica 
maglia che manca alla sua straor-
dinaria carriera. 
Ma nelle ultime ore sono spuntati 
anche i nomi di Beppe Bergomi e 
Alessandro Costacurta, attual-

mente commentatori tv, ma con 
alle spalle vittorie ed esperienze 
ineguagliabili.  
Lo "Zio" Bergomi è considerato 
profilo in grado di dare grande 
positività all'ambiente, per il suo 
storico legame con la nazionale. 
"Billy" Costacurta avrebbe invece 
l'eleganza adatta per ricoprire 

quel ruolo non 
semplice e po-
trebbe lavorare a 
stretto contatto 
anche con Mancini, 
dato che nel 2018 
fece da vice del 
commissario stra-
ordinario Figc Ro-
berto Fabbricini e 
fu decisivo nella 
scelta del ct che ha 
poi portato gli az-
zurri sul tetto d'Eu-
ropa. 

Di certo il neo presidente della 
Figc ha le idee chiare su chi vuole 
in quel ruolo: dovrà essere un 
uomo di calcio giocato e vissuto 
sul campo, in grado di dare una 
svolta sostanziale, capace di dia-
logare con quello che sarà il pros-
simo ct e, soprattutto, contribuire 
in modo decisivo a riportare l'Ita-
lia ai Mondiali.

IL NEO PRESIDENTE FEDERALE GIOVANNI MALAGÒ INCASSA IL NO DI PAOLO MALDINI E PUNTA DECISO SULL’EX 
TECNICO DELLA ROMA. NELLE RETROVIE SCALDANO I MOTORI ANCHE BEPPE BERGOMI E BILLY COSTACURTA

Umberto Adinolfi

VERSO IL FUTURO

Nazionale, ecco l’idea Ranieri 
come direttore tecnico azzurro
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SPECIALE MONDIALI DI CALCIO 2026

Tutti gli highlights della giornata Tabellini, risultati e classifiche

Se veramente è stata la sua ultima 
partita con la maglia del Messico, 
difficilmente Guillermo Ochoa po-
teva immaginare una chiusura mi-
gliore. Il portiere 40enne, 
convocato a 6 Mondiali con re-
cord condiviso insieme a CR7 e 
Messi, è sceso in campo nella 
notte per l'ultima partita del gi-
rone contro la Repubblica Ceca.  
Subentrato al 78' al titolare Ran-

gel, "Memo" ha raccolto l'ova-
zione dello stadio Azteca, letteral-
mente ai suoi piedi. Ha 
completato la gara mantenendo la 
porta inviolata e poi salutato il 
pubblico dopo la vittoria per 3-0, 
che ha permesso al Messico di 
chiudere il girone a punteggio 
pieno. "Tutto è andato al meglio, 
la sceneggiatura era ben scritta", 
ha detto Ochoa dopo la gara, 

commosso, "ringrazio i tifosi per 
l'affetto che mi dimostrano sempre 
dentro e fuori dal campo, così 
come i compagni di squadra, la 
mia famiglia e lo staff tecnico per 
avermi dato questa possibilità", 
ha concluso l'ex Salernitana. E 
proprio ieri anche il club di Ier-
volino ha voluto rendere omaggio 
a Memo Ochoa con un post cele-
brativo. 

Addio al calcio giocato per l’estremo difensore messicano

Last dance per Memo Ochoa: 
lo stadio Azteca si inchina

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/
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Aurelio De Laurentiis racconta 
che non si può ancora annun-
ciare nulla. Mancano le firme 
sui contratti. Massimiliano Al-
legri si prepara a diventare il 
prossimo allenatore del Napoli. 
Tutto definito, con l’accordo 
triennale già definito. Eppure 
manca ancora l’ufficialità. Ele-
mento che non dovrebbe arri-
vare a stretto giro. Perché tra 
Allegri e il Napoli c’è il con-
tratto ancora valido con il 
Milan a rendere tutto più com-
plicato.  
L'agente del tecnico livornese è 
in costante contatto con il 
Milan, ma tra le parti resta di-
stanza sul discorso della buo-
nuscita e l’accordo ancora non 
c'è. E De Laurentiis non aspet-
terà in eterno. Il patron non 
vorrebbe trascinare la querelle 
oltre questa settimana e quindi 
al momento gli scenari possi-
bili sono due: un accordo eco-
nomico a metà strada con il 
Milan per sé e il resto del suo 
staff nei prossimi giorni, op-
pure le dimissioni, che però 
avrebbero poi come conse-
guenza una causa per danni 
presso il collegio di garanzia 
della FIGC.  
Sullo sfondo anche il rischio di 
un caso che possa arrivare in 
tribunale.  
Un break arriverà oggi, con il 
direttore sportivo Giovanni 

Manna che festeggerà il suo 
matrimonio a Salerno. Presente 
anche Aurelio De Laurentiis. 
Intanto il mercato si muove 
tutto intorno al caso Gila. Il 
Napoli è forte dell’accordo con 
il calciatore ma è lontano dal 
trovare la quadra con la Lazio. 
Il club biancoceleste fa filtrare 
la volontà di non voler cedere 
il calciatore ma per una cifra 
intorno ai 20 milioni di euro 
l’affare si può definire. Gila 
avrebbe già comunicato al club 
biancoceleste la volontà di non 
rinnovare il contratto in sca-
denza nel 2027. Da ricordare 
che il 50% dell'incasso della 
futura vendita spetterà al Real 
Madrid. Nelle ultime ore sul 
calciatore però è piombata 
anche l’Atalanta degli ex Giun-
toli e Sarri, rendendo più com-
plicata la strada per gli azzurri. 
E a questo si aggiunge anche 
l’interesse per Guglielmo Vica-
rio. Il Napoli avrebbe già av-
viato i primi contatti esplorativi 
per comprendere i margini del-
l'operazione, valutando sia l'in-
gaggio sia il costo del 
cartellino.  
Dal Tottenham, però, la richie-
sta resta elevata: gli Spurs va-
lutano Vicario oltre 20 milioni 
di euro, una cifra che il Napoli 
considera alta per un giocatore 
in uscita e con un contratto in 
scadenza tra due anni.  
Operazione possibile solo con 
l’uscita di Milinkovic-Savic, 
mentre resta il rebus Meret.

Allegri-Milan, è stallo. E ora  
il Napoli perde la pazienza

Serie A  Niente risoluzione fra il toscano e i rossoneri. ADL non aspetterà  
in eterno. Intanto su Mario Gila è duello serrato con l’Atalanta

Sabato Romeo
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SERIE A 

Il Como bussa. Salutato 
Nico Paz, di nuovo di pro-
prietà del Real Madrid, nel 
mirino di Cesc Fabregas ora 
c’è Antonio Vergara. Il club 
lariano aveva provato ad in-
tavolare una trattativa col 
Napoli già nella passata sta-
gione per l'ex giocatore 
della Reggiana – che prima 
di infortunarsi ad un piede 
aveva collezionato 19 pre-
senze agli ordini di Conte, 
realizzando 3 goal e 4 assist 

– ma si era scontrato col ri-
fiuto del ds Manna. Vergara 
rientra nella lista di gioca-
tori italiani che il Como ha 
messo nel mirino per com-
pletare la rosa a disposi-
zione di Cesc Fabregas e 
renderla più aderente alle 
necessità imposte dalla Uefa 
in termini di liste. Il Napoli 
non chiude la porta, anzi va-
luta il suo calciatore 30 mi-
lioni di euro. Poi la palla 
passerà ad Allegri. Il suo 

Napoli potrebbe ripartire 
dal 4-2-3-1, contesto tattico 
ci sarebbe spazio per Anto-
nio Vergara, autentico tra-
scinatore nella parte 
centrale del campionato 
prima del problema al piede. 
Allegri lo apprezza per la 
sua qualità e duttilità, possi-
bile mezzala nel 3-5-2 ma 
allo stesso tempo le sirene di 
mercato si fanno sempre più 
insistenti. 
                                 (sab.ro) 

Con 30 milioni di euro può partire

Il Como perde Paz  
e piomba su Vergara
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Un nuovo corso pronto a par-
tire. La Juve Stabia ha fatto la 
sua scelta per la panchina. 
Pietro De Giorgio è il primo 
obiettivo per la panchina delle 
vespe.  
Il tecnico del Potenza è an-
cora il favorito nonostante le 
sirene che vorrebbero la ri-
monta di Roberto Stellone. 
Fra le vespe e l’allenatore, re-
duce da un super annata in 
serie C, un dettaglio non di 
poco conto: l’iter per la sua 
ufficializzazione è legato al-
l’attesa della deroga da parte 
della Lega, necessaria per 
consentirgli di allenare in 
Serie B in assenza del tesse-
rino UEFA PRO, ma con la 
possibilità concessa dalla 
Lega Serie B dopo l’iscrizione 
al relativo corso abilitante. 
Dalla Juve Stabia filtra grande 
ottimismo sulla riuscita del-
l’operazione.  
Nelle ultime ore però, era 
emerso con forza anche il 
piano-B della Juve Stabia, con 
un sondaggio per Roberto 
Stellone. Le quotazioni del-
l’ex centravanti del Napoli 
erano salite vertiginosamente.  
L'esperto tecnico romano ha 
da poco rescisso il contratto 
che lo legava alla Vis Pesaro 
e potrebbe ritornare in Serie B 
a tre anni di distanza dall'ul-
tima volta.  

Stellone tenta il sorpasso ma 
De Giorgio al momento è in 
vantaggio.Poi sarà tempo di 
pensare al mercato. Stefano 
Stefanelli aspetta solo l’uffi-
cialità.  Il dirigente è infatti 
pronto a legarsi ufficialmente 
ai gialloblu ed iniziare un 
nuovo ciclo. In Campania ri-
vestirà il ruolo di direttore 
sportivo con un progetto a 
lungo termine: per lui è 
pronto un contratto, verosi-
milmente, fino al 30 giugno 
2028. La Juve Stabia perderà 
due pilastri. Il primo è l’addio 
ad Alessandro Gabrielloni, uf-
ficializzato ieri dal club. La 
società gialloblù ha infatti co-
municato che, a partire dal 
prossimo 30 giugno, termi-
nerà il prestito dell’attaccante, 
che farà ritorno al Como 
1907, club proprietario del 
suo cartellino. Nel corso della 
sua esperienza a Castellam-
mare di Stabia, Gabrielloni ha 
collezionato 26 presenze in 
campionato, totalizzando 
1.551 minuti in campo, con un 
contributo offensivo di 3 reti 
e 4 assist.  
Il secondo addio è quello di 
Marco Varnier.  
Il Südtirol è pronto a chiudere 
l’arrivo del leader difensivo 
delle vespe. Il ds Matteo Lo-
visa ha accelerato e ha trovato 
l’accordo.  
Una cessione pesante per le 
vespe, pronte a rifondare il re-
parto arretrato.

Juve Stabia, De Giorgio in pole. 
Stellone opzione per il sorpasso

Serie B Il tecnico del Potenza resta la prima scelta. Lovisa si prende  
Varnier, il club ufficializza l’addio con l’attaccante Gabrielloni

Sabato Romeo
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Dagli accordi per il regista 
Faticanti e la punta Peco-
rino alla frenata per Pie-
trelli. Dopo la buona 
riuscita dell’operazione 
Daffara, l’Avellino va a cac-
cia di nuovi colpi dalla Ju-
ventus. Virtualmente definite 
le trattative per l’arrivo in 
Irpinia del regista e del cen-
travanti, l’Avellino fa i conti 
con la frenata per Pietrelli, 
esterno offensivo classe 
2003 di proprietà dei bian-
coneri. Dopo l’esperienza 

maturata al Venezia, il gio-
vane talento è rientrato a 
Torino ma ora il Vicenza 
sembra aver messo la frec-
cia. L’Avellino ha virato su 
Brando Moruzzi, lo scorso 
anno all’Empoli, laterale 
che vanta già una discreta 
esperienza tra i professioni-
sti. Tutto fatto per Niklas 
Pyyhtiä. L’Avellino spinge 
per l’arrivo a titolo defini-
tivo del centrocampista, di 
proprietà del Bologna dopo 
l’esperienza al Modena. Un 

rinforzo in grado di assicu-
rare fisicità e dinamismo. 
Altro nome su cui la diri-
genza biancoverde si sta-
rebbe concentrando è quello 
di Rares Ilie. Classe 2003, di 
proprietà del Nizza, que-
st’anno in prestito all’Em-
poli. Il trequartista, anche 
ex Catanzaro, ha un con-
tratto fino al 2027 con i 
francesi e l’Avellino sarebbe 
disposto a prelevarlo a titolo 
definitivo. 

(sab.ro)

In fermento il mercato degli irpini

Frenata per Pietrelli 
L’Avellino va su Moruzzi

SERIE B16
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Dopo i primi innesti in entrata, 
il Benevento deve iniziare a 
concentrarsi anche sulle uscite. 
La rosa è lunga, piena di cal-
ciatori che non rientrano nei 
piani e c’è pure il fardello della 
lista over che non può superare 
18 elementi.  
Tra gli incedibili però figura 
certamente il vicecapitano Ste-
fano Scognamillo. Nelle scorse 
ore il Catania pare aver effet-
tuato un sondaggio – tramite 
l’agente – col difensore che è 
sotto contratto per altri due 
anni col Benevento. Possibile 
che il suo profilo sia stato indi-
cato da Fabio Caserta, in pro-
cinto di diventare nuovo 
allenatore del Catania e che ha 
avuto alle proprie dipendenze 

Scognamillo a Catanzaro nel-
l’annata 2024/25. I siciliani 
perderanno Martic, Celli e Al-
legretto per fine contratto e Pie-
raccini che tornerà per fine 
prestito al Cesena; inoltre, Di 
Gennaro sta ancora recupe-
rando dall’infortunio al cro-

ciato e Cargnelutti, arrivato a 
gennaio scorso dal Crotone, ha 
progressivamente perso il 
posto. Insomma, la necessità 
per il ds Varrà è quella di pren-
dere un leader. Ovviamente, il 
Benevento non ha minima-
mente intenzione di privarsi di 

Scognamillo che sarà uno dei 
punti fermi anche in B, al quale 
affiancare un altro difensore di 
pari livello (magari Bellich) per 
completare il reparto con Saio 
e Caldirola. Tra i centrali è si-
curamente in partenza Diego 
Borghini, che ha trovato poco 
spazio (23 presenze). Difensore 
affidabile, l’ex Albinoleffe po-
trebbe essere appetibile per 
squadre che puntano alla pro-
mozione in B. Carli e Padella 
dovranno certamente lavorare 
per sfoltire la fascia sinistra. 
Con Ceresoli che sarà confer-
mato e Ricci che sta recupe-
rando dall’infortunio e 
dovrebbe essere pronto per il 
ritiro, sono tre i calciatori con 
le valigie. Ferrara torna dal pre-
stito al Cosenza che non lo ha 
riscattato e dovrà essere ceduto, 

stavolta a titolo definitivo, e 
Celia ha mercato soprattutto in 
C. Viscardi, di rientro dal pre-
stito alla Casertana, è seguito 
da tante squadre di C: Sorrento, 
Pianese, Campobasso, Picerno, 
Savoia e Cerignola. Con l’ar-
rivo di Siatounis dovrà essere 
sfoltito il reparto di centro-
campo. Il principale indiziato a 
partire è Angelo Talia, che ha 
solo un altro anno di contratto 
e avrebbe potuto essere calcia-
tore bandiera e non pesare in 
lista. Il centrocampista napole-
tano potrebbe avere mercato in 
B: Entella e Carrarese. Dino 
Mehic sta recuperando dall’in-
tervento di ernia e sarà valutato 
in ritiro. In scadenza nel 2027 
anche Jacopo Manconi, attesi 
contatti tra l’entourage del ra-
gazzo e la società.
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VISCARDI HA MERCATO IN C, CELIA E SENA AI SALUTI. ANCHE IL PORTIERE ESPOSITO  
HA RICHIESTE MA IL BENEVENTO PER ORA FRENA. AI SALUTI PURE MANCONI E BORGHINI

 Benevento, inizia a muoversi  
anche il mercato in uscita

LA STREGA

Oreste Tretola
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Proseguono i contatti e la fitta 
rete di trattative tra il direttore 
sportivo Daniele Faggiano ed i 
procuratori dei calciatori che 
interessano al tecnico Cosmi 
per la costruzione della squa-
dra.  
Nella giornata di ieri è rimbal-
zata direttamente da Catania la 
notizia di un possibile scambio 
tra Gyabuaa e Jimenez Castillo.  
Un calciatore cresciuto in gra-
nata ma mandato via troppo 
presto. Era l’agosto 2024, la 
Salernitana faceva i conti con 
la rivoluzione del direttore 
sportivo Petrachi dopo la retro-
cessone in serie B. Kaleb Jime-
nez Castillo ritornava in 
granata con una valigia piena di 
sogni dopo l’esperienza forma-
tiva con l’Atalanta. Visite me-
diche, ritiro con Martusciello e 
poi a sorpresa l’addio. Il Cata-
nia, guidato allora da Faggiano 
come ds, decise di metterci le 
mani offrendo in cambio Tello, 
fedelissimo di Martusciello. 
Non andò benissimo. 
La Salernitana ci aveva già pro-
vato la scorsa estate a metterci 
le mani sullo spagnolo ma 
senza fortuna. Kaleb Jimenez 
ha firmato il rinnovo con il Ca-
tania lo scorso gennio ma ora 
apre all’addio. E la Salernitana, 
che segue anche Cicerelli, ci 
pensa. Calciatore dai piedi 
buoni e dai gol pesanti, mez-
zala o trequartista. Faggiano ci 
riprova e potrebbe giocare 
Gyabuaa come pedina di scam-

bio, calciatore che agli etnei 
piace.  
La costruzione della squadra 
che verrà vede anche un rebus 
al momento rispetto alla com-
posizione delle fasce laterali.  
Un calciatore sulla destra che 
sappia prendersi sin da subito 
l’onere della titolarità. Un late-
rale in grado di fornire espe-
rienza e duttilità La Salernitana 
si muove sulla corsia destra. 
Daniele Faggiano è pronto a 
varare una mini-rivoluzione su 
uno dei settori di campo che ha 
maggiormente sofferto. Non a 
sinistra, dove Luca Villa è stato 
un autentico fattore. A destra 
invece, quando si è fermato Ca-
bianca, sia Quirini che Longo-
bardi non hanno fornito 
prestazioni confortanti. 

Nelle ultime ore, la Salernitana 
si è inserita con forza su Devid 
Eugene Bouah, 24enne cre-
sciuto nella Roma ma ora al 
passo d’addio con la Carrarese. 
Il club toscano non ha ancora 
proposto il rinnovo e il calcia-
tore si guarda intorno. Ha mer-
cato in B ma la Salernitana 
sogna il colpo.  
Più facile arrivare invece a Ma-
nuel Llano, pronto a dire addio 
alla Casertana e sondato anche 
da altri club di serie C. Classe 
’99, l’argentino di passaporto 
spagnolo piace anche per la sua 
capacità di giocare su entrambe 
le fasce. Le chiamate d’inte-
resse non mancano, ora la Sa-
lernitana deve fare lo scatto 
decisivo per chiudere l’opera-
zione. 

Sprint per le corsie laterali, Faggiano 
tratta Bouah e Llano. Idea Jimenez

Serie C La Salernitana tiene aperte diverse trattative. Il sogno è l’ex Roma, più facile 
arrivare all’esterno della Casertana. Scambio con il Catania Gyabuaa-Castillo?
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In alto da sinistra Bouah, Llano e Jimenez Castillo at-
tenzionati dal diesse Daniele Faggiano (qui sopra).

Si avvicina il lancio della campagna 
abbonamenti in vista della stagione 
2026-2027, la Salernitana ha scritto 
al Comune per limare gli ultimi det-
tagli burocratici relativi ai settori e 
alla capienza. Nel frattempo il club 
ha comunicato ai propri tifosi che 
dalle ore 10:00 di mercoledì 1 luglio 
2026 sarà di nuovo possibile sotto-
scrivere sia le fidelity card (Hippo 
Card), sia la nuova Salernitana 
Member Card II. A partire dalla sta-
gione sportiva 2026/27, la Salerni-
tana Member Card II avrà una 
validità di due anni dalla data di 
emissione (e non più uno, come la 
precedente) e sarà acquistabile on-
line a questo link al costo di 10 euro 
(più commissioni Ticketone e spese 
di spedizione) fino ad un massimo di 
4 card per ogni operazione, ciascuna 
per un diverso nominativo. Ade-
rendo al programma di membership 

è possibile caricare sulla nuova Sa-
lernitana Member Card II i biglietti 
per le partite casalinghe, nonché 
l’abbonamento stagionale dell’U.S. 
Salernitana 1919. La società ricorda 
che la Salernitana Member Card II 
non è una tessera in circolarità, dun-
que è al di fuori del “programma tes-
sera del tifoso”. Pertanto, il suo 
possesso non può dare diritto all’ac-
quisto dei biglietti per le gare che 
potrebbero essere considerate a ri-
schio dall’Osservatorio Nazionale 
sulle Manifestazioni Sportive (com-
prese limitazioni territoriali). L’ac-
quisto di biglietti validi per assistere 
a tali partite con limitazioni è con-
sentito solo tramite fidelity card 
(Hippo Card), che ha validità trien-
nale e sarà acquistabile da mercoledì 
1 luglio a questo link al costo di 20 
euro, più commissioni Ticketone e 
spese di spedizione.              

Abbonamenti e member card,  
il club granata stringe i tempi

LA NOTA DELLA SOCIETA’
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“Sarà una squadra iper-atletica, carica 
di agonismo come piace a coach 
Piero Bucchi. E con un gruppo di ita-
liani ancora una volta guidato da 
Bruno Mascolo, sarà lui il nostro ca-
pitano. Dalla prossima settimana co-
minceremo ad annunciare i nomi”. Il 
patron Nello Longobardi traccia, nel 
corso di una conferenza stampa, un 
primo bilancio dell’attività di pro-
grammazione della prossima stagione 
agonistica, che vedrà i gialloblù ai na-
stri di partenza della serie A. 
Presenti il vicepresidente Luigi Di 
Lallo; il direttore marketing di Gi-
vova, Gennaro Cozzolino; il presi-
dente della commissione consiliare 
sport del Comune di Scafati, Raffaele 
Ciliberto; e il sindaco Pasquale Ali-
berti. Proprio il primo cittadino ha 
confermato la partenza dell’iter pro-
cedurale per i lavori di adeguamento 
della Beta Ricambi Arena – Pala-
Mangano. Che interesseranno l’ala 
degli spogliatoi, la sala stampa, la 
creazione di una zona hospitality e di 
due chioschi, altri interventi di manu-
tenzione e l’acquisto di due nuovi ca-
nestri, comprensivi di impianti e led, 
adeguati per la massima categoria. 
Questo primo intervento sarà con-
cluso tra fine luglio e i primi giorni di 
agosto, in modo da consentire l’im-
mediato utilizzo del palazzetto.   
“Il sindaco Aliberti e il Comune di 
Scafati ci sono vicini  - ha ribadito 
Longobardi - e confidiamo nella ce-
lerità degli interventi al palazzetto per 
farci trovare pronti dal punto di vista 
infrastrutturale. Stiamo rispettando 

anche il programma che avevamo 
stabilito nella costruzione della squa-
dra. Probabilmente saremo tra i primi 
team a completare definitivamente il 
roster. Sul fronte degli italiani siamo 
al lavoro per un lungo e un esterno. 
Mentre per gli americani è pratica-
mente quasi tutto definito. Grazie 
anche all’aiuto che ci sta arrivando a 
titolo personale da Nicola Alberani, 
direttore sportivo a Strasburgo e mio 
amico.  
Grazie alle sue conoscenze cestistiche 
e alle sue intuizioni, abbiamo indivi-
duato giocatori importanti sul mer-
cato internazionale. Voglio 
ringraziarlo per quanto sta facendo 
per noi”. Il budget e la ricerca di ulte-
riori sponsor rappresentano la vera 
sfida, fuori dal parquet, per la società. 
“Avremo sulle nuove divise alcuni 
marchi nuovi – prosegue il numero 
uno del club – ma abbiamo la neces-
sità di far crescere il nostro budget. 
L’anno scorso eravamo tra quelli che 
avevano un monte investimenti tra i 
più alti della serie A2. Oggi ci ritro-
viamo nella situazione opposta, ci 

scontriamo con colossi economici in 
serie A. Per questo stiamo verificando 
la possibilità di individuare un nuovo 
title sponsor. Con Givova ci sarà si-
curamente una partnership di sponso-
rizzazione tecnica. Ma abbiamo 
intrapreso, di comune accordo con il 
proprietario di Givova, Giovanni 
Acanfora, un percorso che potrebbe 
portare la società a cogliere altre op-
portunità. Questo ci consentirà, so-
prattutto, di far lievitare il budget da 
investire. Anche perché sarà un cam-
pionato estremamente competitivo. 
Inoltre, a breve lanceremo la campa-
gna abbonamenti.  
Abbiamo bisogno del sostegno del 
nostro pubblico, ci aspettiamo una 
buona risposta da parte dei tifosi”. In-
fine un saluto ai giocatori, protagoni-
sti della passata stagione, che hanno 
lasciato Scafati. “Avrei tenuto Caroti 
con tutto il cuore – rivela Longobardi 
– è professionista serissimo e una 
grande persona. Così come lo sono 
Caleb Walker e Terry Allen, ai quali 
vanno gli auguri di nuovi successi in 
carriera”.  
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PAROLE CHIARE QUELLE DEL PRESIDENTE ANCHE IN RIFERIMENTO ALLA RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZETTO 

Givova Scafati,  
patron Longobardi  
lancia la sfida per l’A1

PALLACANESTRO

Umberto Adinolfi

Feldi Eboli, porte girevoli. Altra gior-
nata all’insegna degli addii e delle 
conferme. Ma partiamo dai saluti di 
una delle colonne delle foxes. 
La Feldi Eboli ha voluto rendere 
omaggio al percorso di Vincenzo Ca-
ponigro, una delle storie più autenti-
che e significative della propria 
eredità sportiva. Cresciuto nel settore 
giovanile rossoblù, Vincenzo ha rap-
presentato negli anni l’esempio per-
fetto di ciò che la Feldi Eboli ha 
sempre cercato di costruire: pas-
sione, appartenenza e crescita. Ci 
sono storie che si misurano con i tro-
fei vinti e altre che si raccontano anche attraverso il senso di appartenenza. Quella 
di Vincenzo Caponigro racchiude entrambe le cose. La sua non è stata una sem-
plice esperienza sportiva, ma un viaggio iniziato da ragazzo e diventato, anno dopo 
anno, parte della storia della Feldi Eboli. Cresciuto nel settore giovanile rossoblù, 
Vincenzo ha vissuto tutte le tappe del percorso che ogni giovane atleta sogna di 
compiere: l’apprendistato, l’esordio in prima squadra, la crescita tra i grandi e 
infine la conquista dei traguardi più prestigiosi.  Con la maglia delle volpi ha con-
diviso gioie, sacrifici e momenti indimenticabili, contribuendo alla conquista dello 
Scudetto, della Coppa Italia e delle Supercoppe Italiana che hanno reso la Feldi 
Eboli una delle realtà più importanti del futsal nazionale.  
Nel corso degli anni è diventato molto più di un giocatore, ha rappresentato il volto 
di un progetto che ha sempre creduto nei giovani, nel lavoro e nella crescita delle 
proprie risorse. Un esempio per tanti ragazzi che oggi indossano la maglia del set-
tore giovanile e sognano di percorrere la sua stessa strada.  
E veniamo alle conferme. La società ebolitana ha rinnovato fiducia a  Felipe Echa-
varria, il laterale classe 1992 sarà nel roster a disposizione di mister Luciano An-
tonelli per la stagione 2026/2027.  Colombiano, soprannominato “El Churro”, 
aveva già lavorato con mister Luciano Antonelli e insieme hanno conquistato nel 
2021 la Copa Libertadores. Arrivato a Eboli la scorsa estate su richiesta del tec-
nico argentino, Echavarria ha conquistato anche il suo primo trofeo con le volpi, 
vincendo la Supercoppa Italiana, confermando il binomio trionfante con il mister. 
Non solo, Echavarria si è distinto anche come miglior marcatore stagione della 
Feldi Eboli in tutte le competizioni con 19 reti segnate.  Esperienza, qualità e uno 
spirito mai domo hanno reso Echavarria uno dei nuovi punti di riferimento in casa 
rossoblù:  “Dal punto di vista sportivo è stata una stagione un po’ strana, ma mi 
concentrerò su tutti gli aspetti positivi che la squadra ha fatto vedere, vincendo un 
titolo e arrivando in finale di Coppa Italia. A livello personale sinceramente non 
mi aspettavo di poter essere il miglior marcatore della squadra, ho dovuto impe-
gnarmi a fondo perché un infortunio mi ha tenuto fermo per due mesi prima di 
poter tornare in campo, ma fortunatamente, al mio rientro, mi sono concentrato sul-
l’aiutare la squadra e segnare gol, che è una delle cose a cui aspiro costantemente”.

FUTSAL - FELDI EBOLI

Caponigro saluta le foxes 
Confermato Echavarria
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Eug Salerno 2026: Baronissi e Fisciano,  
i comuni integrati con le strutture Unisa

Giochi universitari europei  Prosegue a tutta velocità la marcia di avvicinamento 
alla kermesse sportiva che per la prima volta si disputa in Italia
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Procede a ritmo spedito la marcia 
di avvicinamento verso EUG Sa-
lerno 2026, i Giochi europei uni-
versitari che - per la prima volta - 
si svolgeranno in Italia dal 18 lu-
glio al 1° agosto grazie alla siner-
gia tra l’Università di Salerno, il 
CUS Salerno e l’ADISURC e il 
supporto di FederCusi e della Re-
gione Campania, nelle strutture 
sportive del Campus di Fisciano e 
Baronissi ed in quelle di 13 co-
muni delle province di Salerno ed 
Avellino. Da sempre vicino alla 
vita dell’Ateneo, il comune di Ba-
ronissi ospiterà gli studenti-atleti 
di EUG Salerno 2026 all’interno 
del Palazzetto Polifunzionale Pala 
Irno N. Nobile e nello Stadio Fi-
gliolia.  
Le due strutture sportive indivi-
duate dal Comune garantiranno 
continuità ai tornei di Basket e 
Calcio maschile.  
Poco distante dalle strutture co-
munali di Baronissi, ad appena 2,7 
km dalle residenze (distanza per-
corribile in soli 7 minuti), si apre 
l’area sportiva nel campus di Ba-
ronissi. Qui grande attesa per la 
Padel House, i nuovi 8 campi da 
Padel già realizzati proprio per la 
manifestazione.  
Sempre nel campus di Baronissi i 
tre impianti polifunzionali (PalaU-
nisa A, B e C) ospiteranno intera-
mente le sfide del Badminton e 
della Pallavolo.  
Sempre nell’ottica di ottimizzare 
l'uso degli spazi a parità di sposta-
menti per gli atleti, si aggiungono 
infine l’area limitrofa ai campi da 
Padel, riconfigurata per accogliere 

l'energia del Beach Handball e del 
Beach Volleyball, nonché il Piaz-
zale antistante i PalaUniSA A,B,C 
che ospiterà le sfide del Basket 
3x3.  

EUG 2026 a Fisciano:  
la mappa delle venues  

Particolarmente sensibile alla vita 
universitaria, il comune di Fi-
sciano vanta, invece, l'impianto 
più prossimo agli alloggi degli 
atleti. Lo Stadio Vittoria, situato a 
1,1 km (appena 2 minuti di tra-
gitto), sarà il palcoscenico esclu-
sivo del Calcio a 7 femminile.  
Il polo si attesta come snodo cru-
ciale per la preparazione tecnica, 
mettendo a disposizione la Tendo-
struttura CUS-UNISA e i campi da 

tennis (sia a Mariscoli che nel 
Campus di Fisciano) per le ses-
sioni di allenamento di Futsal e 
Pallamano e per le gare e gli alle-
namenti del Tennis.  
“Gli European Universities Games 
Salerno 2026 – sottolinea Lorenzo 
Lentini, presidente del Cus Sa-
lerno – rappresentano un’occa-
sione di grande prestigio per il 
CUS, l’Università degli Studi di 
Salerno e lo sport universitario.  
Dal 18 luglio al 1° agosto acco-
glieremo circa 5.000 presenze, con 
circa 400 squadre provenienti da 
quasi 200 università di 32 Paesi 
europei, nel segno dello slogan 
Passion never ends. Per il CUS Sa-
lerno è una sfida organizzativa 

senza precedenti.  
I palazzetti PalaUnisa ospiteranno 
pallavolo e badminton, mentre gli 
impianti all’aperto accoglieranno 
il basket 3x3.  
I nuovi spazi del campus di Baro-
nissi saranno dedicati a padel, 
beach handball e beach volley, in-
sieme ai campi da tennis di Fi-
sciano e Mariscoli.  
I Giochi sono il frutto del lavoro 
condiviso tra CUS Salerno, Uni-
versità degli Studi di Salerno, 
ADISURC e istituzioni partner. 
L’eredità più importante sarà rap-
presentata dalle nuove infrastrut-
ture sportive, che continueranno a 
essere un valore per studenti e cit-
tadini anche dopo il 2026”. 
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urale monumentale 
realizzato dallo street 
artist argentino Franci-
sco Bosoletti nel 
ottobre 2017 a Napoli, 
situato precisamente 

sulla facciata di un edificio 
in via Emanuele De Deo nei 

Quartieri Spagnoli. L'opera è posizio-
nata a brevissima distanza dal famo-
sissimo murale dedicato a Diego 
Armando Maradona, rendendo questa 
piazzetta uno dei punti di riferimento 
centrali per la street art cittadina. 
L'opera fonde la scultura barocca con 
l'antico culto napoletano di Iside, 
intesa come dea madre e archetipo 
della natura e della forza creatrice 
femminile. Il tratto distintivo di 
quest'opera è l'utilizzo della pittura in 
negativo anamorfica. Bosoletti inver-
te intenzionalmente le luci e le ombre: 
a occhio nudo i contrasti appaiono 
invertiti, ma l'immagine svela la sua 
reale e dettagliata tridimensionalità se 
osservata o fotografata attraverso un 
filtro invertito (negativo) di uno smar-
tphone. Questa scelta tecnica invita lo 
spettatore a interagire attivamente per 
svelare l'essenza nascosta del dipinto, 
giocando sul dualismo tra il mostrare 
e il nascondere.

Iside

MM

dove
via Emanuele De Deo

Napoli
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Celebre film drammatico e thriller 
del 2000 diretto da Steven Soder-
bergh, che esplora l'incessante e 
complessa guerra alla droga tra gli 
Stati Uniti e il Messico attraverso 
tre storie parallele e interconnes-
se. Ciascuna linea narrativa 
mostra il narcotraffico da un 
punto di vista differente: politico, 
legale, criminale e personale. Il 
film adotta una struttura corale 
per esplorare il mondo della droga 
a 360 gradi. Non si limita a 
raccontare il dramma della dipen-
denza (attraverso la storia della 
figlia adolescente di un giudice 
antidroga), ma mostra i meccani-
smi spietati del narcotraffico al 
confine tra Stati Uniti e Messico e 
l'ipocrisia delle istituzioni. La 
"guerra alla droga" non è solo una 
battaglia militare o di polizia, ma 
una complessa crisi sociale ed 
economica che attraversa tutte le 
classi sociali.

Berlino, anni Settanta. Christiane vive in una 
famiglia difficile che per motivi economici si 
è trasferita in uno dei grandi quartieri della 
periferia: Gropiusstadt. A dodici anni si ritro-
va libera di cercare il proprio divertimento tra 
i palazzi dormitorio della zona in cui vive: 
inizia a frequentare i locali notturni e a fumare 
hashish. Nel giro di pochi mesi, nel silenzio 
complice di un’intera città, Christiane affonda 
– lentamente ma in modo inesorabile – 
nell’inferno delle droghe. Quando si ritrova a 
infilarsi un ago nel braccio per farsi di eroina 
crede di essere “arrivata”. Non sa che l’abisso 
della tossicodipendenza può rivelarsi intermi-
nabile. Trascritto dalle bobine su cui furono 
registrate le conversazioni di Christiane con 
Kai Hermann e Horst Rieck, due giornalisti 
dello “Stern”, questo libro non è soltanto il 
racconto di una sopravvissuta. È il documento 
straordinariamente evocativo di un’epoca e di 
una generazione, quella che più di tutte ha 
dovuto affrontare l’impatto delle droghe 
pesanti sulla propria vita. È la denuncia 
spietata di come l’annichilimento fisico e 
mentale di una persona proceda spesso di pari 
passo con il disfacimento di una società e dei 
suoi tessuti.

Istituita dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 1987 con la risoluzione 
42/112, la ricorrenza mira a rafforzare la cooperazione globale per eliminare l'abuso 
di stupefacenti e contrastare il narcotraffico. Il focus di quest'anno si concentra sulla 
necessità di contrastare le nuove minacce globali, come l'espansione dei mercati 
digitali della droga e la proliferazione di sostanze sintetiche, promuovendo al 
contempo la prevenzione e la sicurezza digitale.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Rodolfo

Noi, i ragazzi dello 
zoo di Berlino
Christiane Vera Felscherinow

GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO IL 
CONSUMO E IL TRAFFICO ILLECITO DI DROGA  

Monaco benedettino e poi vescovo di 
Gubbio, vissuto nell'XI secolo. Fu allievo di 
san Pier Damiani e si distinse per la sua lotta 
contro la simonia (la compravendita di beni 
spirituali) e per la profonda riforma del clero 
locale. Il suo fisico, fortemente debilitato dai 
continui digiuni e dalle severe pratiche asceti-
che, cedette molto presto. Morì a Gubbio il 17 
ottobre 1064, a soli 30 anni di età. È storica-
mente considerato il primo di una importante 
triade di vescovi santi che guidarono la città 
umbra in quel secolo, seguito da San Giovan-
ni da Lodi e dal celebre patrono Sant'Ubaldo.

m
u

sica

“Not If You Were the 
Last Junkie on Earth”

THE DANDY 
WARHOLS

 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

citazione

La droga 
prende 
tutto e 
non dà 
nulla

 

il film

William S. 
Burroughs

Traffic
Steven Soderbergh

La canzone è diventata un inno 
indie iconico degli anni '90, nota 
soprattutto per il suo testo provo-
catorio e per il celebre verso ricor-
rente "I never thought you'd be a 
junkie because heroin is so 
passé". Il brano affronta con tono 
sarcastico ed emotivo il tema 
della dipendenza da droghe 
pesanti. Il frontman Courtney 
Taylor-Taylor ha scritto il testo 
ispirandosi alla fine della relazio-
ne con la sua storica fidanzata, la 
quale era scivolata nella tossico-
dipendenza proprio durante il 
primo tour ufficiale della band. Il 
successo commerciale del singolo 
fu fortemente spinto dal suo 
memorabile e costosissimo video 
musicale diretto dal noto fotogra-
fo e regista David LaChapelle. Il 
video è caratterizzato da uno stile 
iper-colorato, kitsch e surreale, 
tipico della firma visiva del 
regista.

VENERDÌ
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https://lineamezzogiorno.it/
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